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A. RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

  



A- DATI E CONSIDERAZIONI SULLA BASE DELLE QUALI SI È GIUNTI ALLA SELEZIONE DELLA SOLUZIONE 

PROGETTUALE  

 
a- Premessa: approccio metodologico 

 

[ΩŀǊŜŀ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Ŧŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǳƴ ŀƳōƛǘƻ Řƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜΣ ƻƭǘǊŜ ŀ tƛŀȊȊŀ ŘŜƭƭŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀ Ŝ 

ƭΩŜȄ ŎŀǎŜǊƳŀ DŀǊƛōŀƭŘƛΣ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ Řƛ Ǿƛŀ wŀǾŀǎƛ Ŝ ƭΩŀǊŜŀ ƻŎŎǳǇŀǘŀ Řŀƭ ¢ŜŀǘǊƻΦ tǊƛƳŀ Řƛ ŜƴǘǊŀǊŜ ƴŜƭƭƻ 

specifico delle analisi e delle motivazioni della scelta progettuale è necessario effettuare una breve 

premessa di carattere metodologico sulla suddivisione in due sub-ambiti della area oggetto di 

riqualificazione proposta in sede di concorso. Tale suddivisione, infatti, se da una parte permette di 

ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭŀ ǇǊŀǘƛŎŀ ŎƻƴŎƻǊǎǳŀƭŜΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ǎŜǇŀǊŀ ŀǊŜŜ ǘǊŀ Řƛ ƭƻǊƻ ŎƻƴƴŜǎǎŜ Řŀ ŦƻǊǘƛ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ǎǇŀȊƛŀƭƛ Ŝ 

programmatiche. Per tale ragione, si è scelto di integrare durante la fase di progettazione, sebbene solo a 

livello volumetrico e di atmosfera urbana, il volume del teatro Ŏƻƴ ƭŀ ŎƻƴǾƛƴȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛone tra 

teatro e piazza possa generare importanti considerazioni progettuali.  

Sulla base di questa considerazione, sono state effettuate le analisi delle docǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴƛ ŀƭƭŜƎŀǘŜΣ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ 

ŜƳƻȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΣ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ŜǎƛƎŜƴȊƛŀƭŜΣ Ǝƭƛ ǎǘǳŘƛ Řƛ ŦŀǘǘƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǎŎŜƴŀǊƛ 

progettuali che rispondessero a tale quadro, la selezione della migliore strategia e il suo sviluppo 

progettuale rispetto alle premesse individuate.  

 

 

b- LƴǉǳŀŘǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ŜǎƛƎŜƴȊƛŀƭŜΥ ŀǎǇŜǘǘƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛΣ 

tecnici e di inserimento ambientale 

 

[ΩŀǊŜŀ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƻ del sub-ambito comprende il sistema di Piazza della Repubblica e ƭΩŜȄ-caserma Garibaldi, 

a cui si aggiunge ai fini della progettazione preliminare e delle analisi anche il nuovo teatro.  

 

Nonostante la posizione centrale e la presenza di importŀƴǘƛ ǇƻƭŀǊƛǘŁ ǇǳōōƭƛŎƘŜΣ ƭΩŀǊŜŀ ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ Řŀ 

ǳƴΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ǳǊbana che ha favorito processi di abbandono e di degrado. Dallo studio delle 

documentazioni normative-programmatiche (AdP, DPP, PGT, ecc.) e dalle analisi in situ (meglio descritte 

dalla relazione tecnica) emerge un complesso quadro di problematiche di carattere sociale (abbandono, 

ƛƴǎƛŎǳǊŜȊȊŀΣ ŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ǇƻƭŀǊƛǘŁ ǇŜǊ ƭΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜΣ ŜŎŎΦύΣ ambientale (inquinamento legato ai volumi di 

traffico, assenza di verde, ecc.)  ed economico (assenza di commercio di dettaglio, ecc.). In particolare, 

ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŝ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ŎƻƳǇǊƻƳŜǎǎŀ Řŀ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ Řƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎƻ όŘƛǎƭƛǾŜƭƭƛ 

interni, interruzione dello spazio dovuto alla presenza delle strutture a gradoni, cattivo stato della 

pavimentazione pubblica, ecc.), strutturale (inagibilità della caserma), ambientale (forte traffico 

ŀǳǘƻƳƻōƛƭƛǎǘƛŎƻΣ ŜŎŎΦύΣ ŜƳƻǘƛǾƻ όŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ƭǳƻƎƘƛ ŎƻƴŦƻǊǘŜǾƻƭƛύΦ [ΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ƭǳƻƎƘƛΣ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ ǎǳƭƭŀ 

ǇƛŀȊȊŀΣ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀ ǉǳŜǎǘƻ ǎŜƴǎƻ Řƛ Ǿǳƻǘƻ ǳǊōŀƴƻ Ŝ ŦŀǾƻǊƛǎŎŜ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ŘŜƎǊŀŘƻ ŜŘ ŀōōŀƴŘƻƴƻΦ [ΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ 

della mobilità carrabile che circonda tutta la piazza ne impedisce una facile fruizione e peggiora le qualità 

ambientali dello spazio aperto, rendendolo poco attrattivo. [ΩƛƴŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀȊȊŀ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ ǳƴ ƭǳƻƎƻ ha 

favorito quel processo di abbandono e fuga delle attività commerciali. Accanto a queste problematiche di 

carattere sociale ed economico emergono problematiche di carattere ambientale: il forte traffico genera 

ǊǳƳƻǊŜ Ŝ ƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ ƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŘǳǊŀ ŜŘ ƛƳǇŜǊƳŜŀōƛƭŜ ƴƻƴ ǇŜǊƳŜǘǘŜ ǳƴ Ǝƛǳǎǘo ciclo delle 

ŀŎǉǳŜ ǇƛƻǾŀƴŜΣ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ȊƻƴŜ Řƛ ƻƳōǊŀ ǎŦŀǾƻǊƛǎŎŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀȊȊŀ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŜǎǘŀǘŜΦ  

[Ω!Řt Ŝ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ŦƻǊƴƛǘƛΣ ŀŎŎŀƴǘƻ ŀƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ŀƴŀƭƛǘƛŎŀΣ ƛƴŘƛŎŀƴƻ ŀƭŎǳƴŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛ ŎƘŜ 

hanno come obiettivo il superamento di tali problematiche. Di particolare rilievo la richiesta di chiudere il 

ǘǊŀŦŦƛŎƻ ǎǳ Ǿƛŀ {ǇƛƴŜƭƭƛΣ ǊƛŎƻƭƭŜƎŀƴŘƻ ƭŀ ǇƛŀȊȊŀ ŀƭƭΩŜȄ ŎŀǎŜǊƳŀ Ŝ ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǎǳǇŜǊŦŜǘŀȊƛƻƴƛ ƛƴ 



muratura, il ripensamento della caserma come nuova biblioteca centrale, il ripensamento del suolo 

pubblico.  

 

Tali considerazioni, espresse qui in maniera sintetica (si rimanda alla relazione tecnica per il loro 

ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻύΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŘŜŘƻǘǘŜ Řŀƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƭƭŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŦƻǊƴƛǘŀ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŜƳƻȊƛƻƴŀƭŜ 

effettuata in situ e sono alla base della matrice esigenziale costruita e rappresentata in Tav. 2. Tale matrice 

rappresenta la sintesi delle problematiche evidenziate e la base per la definizione degli obiettivi e delle 

scelte progettuali. In particolare, la matrice evidenzia un complesso quadro di problematiche di carattere 

sociale, ambientale ed economico, un sistema di valenze e definisce un quadro esigenziale sintetico che 

trova collegamento con le risposte progettuali descritte nel presente documento e nelle tavole grafiche 

allegate.  

 

 
 
Fig. 01 ς la matrice esigenziale: problematiche, valenze ed esigenze alla base della strategia urbana 

 

  

  



c- Motivazioni della selezione della soluzione di progetto, descrizione delle caratteristiche funzionali 

tecniche e di inserimento ambientale 

 

Per rispondere al complesso quadro di esigenze nel rispetto dei finanziamenti disponibili è stato necessario 

costruire una strategia che ragionasse sulla qualità dello spazio sia in fase transitoria, sia in fase finale. 

Questo significa costruire qualità urbana tramite una strategia diacronica, capace di controllare 

ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀƳŜƴǘŜ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Ŝ ǇǊƻƎŜǘǘƻΦ bŜƭƭŜ ǇǊƻǎǎƛƳŜ ǇŀƎƛƴŜ ǾŜǊǊŁ ŘŜǎŎǊƛǘǘŀ ƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭƭŀ 

base delle scelte progettuali effettuate,  del concetto di qualità aƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜ 

diacronico.  

 

Il progetto diacronico 

Rispondere alle richieste del bando significa trovare una soluzione alle problematiche evidenziate, 

rispettando il quadro economico previsto, e progettare un luogo pubblico qualificato già a partire dal primo 

stralcio funzionale. In altre parole, costruire una qualità urbana diacronica, ovvero uno spazio pubblico 

attrattivo sia al termine della prima fase di realizzazione sia nella sua visione finale. 

Per raggiungere tale risultato è stata concepita una strategia progettuale che lavora con il tempo e nel 

tempo. Solo in questa maniera è stato possibile costruire un nuovo sistema di spazio pubblico flessibile, 

dinamico, polifunzionale, aperto e attrattivoΣ ŎŀǇŀŎŜ Řƛ ƳŜǘǘŜ ŀ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛƭ άǾǳƻǘƻ ǳǊōŀƴƻέ Řƛ tƛŀȊȊŀ ŘŜƭƭŀ 

wŜǇǳōōƭƛŎŀ Ŝ ƭΩŜȄ /ŀǎŜǊƳŀΣ ǇŜǊ ŦŀǊƴŜ ǳƴ Ǉƻƭƻ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ ŎƘŜ ŀōōƛŀ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ 

autogenerare qualità sociale, ambientale ed economica, accogliendo la complessità delle attività che 

caratterizzano lo spazio pubblico contemporaneo. 

 

Progettare lo spazio pubblico come un dispositivo flessibile, dinamico, aperto, identitario 

Le analisi effettuate, sintetizzatale dalla matrice esigenziale,  sono alla base della scelta progettuale di 

fondo: concepire lo spazio pubblico come un vero e proprio άǎǳǇǇƻǊǘƻέ per la vita pubblica, ovvero un 

άdispositivo flessibile, dinamico e apertoέ, capace di accogliere molteplicità di usi e di adattarsi alle 

trasformazioni di oggi e di domani e alle esigenze che conosciamo e di quelle che nei prossimi anni si 

presenteranno. Solo concependo lo spazio pubblico in questa maniera crediamo si possano evitare gli errori 

del passato per costruire un luogo accogliente, emozionante, vitale.  

Pensare lo spazio pubblico come un supporto significa, in altre parole, definire sia per la piazza che per la 

caserma, una struttura di base, ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƳƛƴƛƳƻ, ǳƴΩƛƴŦǊastruttura indipendente e funzionale di per sé. 

Tale infra-struttura permette di ottenere un luogo pubblico già dalle prime fasi di progettazione, un 

ambiente urbano funzionale, fruibile, di qualità, rispettando le soglie economiche previste dal AdP.  Un 

supporto flessibile capace di accogliere tutte quelle implementazioni progettuali e strategiche da 

ricondurre alla visione finale e complessiva del progetto (come indicato ripetutamente da bando e DPP); un 

supporto dinamico, ovvero capace di vivere 24/24; un supporto aperto, capace di includere le persone e le 

loro esigenze di oggi e di domani; un supporto capaŎŜ Řƛ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜǊŜ ƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ Ŝ ƛƴƴŜǎŎŀǊŜ ǳƴ 

processo di costruzione ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ del luogo, tramite, ad esempio, uno schermo digitale interattivo che 

informi la cittadinanza dello stato dei lavori in fase di cantiere, delle azioni di trasformazione e che possa 

raccogliere idee e suggerimenti come una grande bacheca pubblica.  

Un supporto, che come una coperta per il picnic, definisce un ambito, il primo atto di insediamento in un 

territorio, inquadra uno spazio migliorandone le sue qualità ambientali e relazionali, lo trasforma in un 

luogo. 

Per raggiungere questo obiettivo, diventa necessario definire una metodologia di intervento, una strategia 

progettuale capace di costruire supporti flessibili, dinamici, aperti, capaci di creare un luogo pubblico anche 

ƴŜƭƭŀ ŦŀǎŜ ǘǊŀƴǎƛǘƻǊƛŀΦ 9 ǉǳŜǎǘΩŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ǇǳƼ ǇǊŜǎŎƛƴŘŜǊŜ Řŀƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜƭƭŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ 



essenziali perché esso diventi un luogo pubblico, ovvero un luogo accessibile, sicuro, vivo, attrattivo, 

confortevole, flessibile, emozionale. Componenti di qualità che sono già presenti nel centro storico della 

città di Varese, costruito infatti come un insieme di luoghi iperconnessi (molteplici possibilità di 

attraversamento), emozionali (ricchezza di varietà spaziali), sicuri (vitalità 24/24), attrattivi (mixitè di 

programma), confortevoli (presenza di natura, ombra, luoghi luminosi, ecc).  

Se nel centro storico di Varese questa qualità è definita dal rapporto tra volumetrie e spazio pubblico, per 

ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ ǊƛƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ tƛŀȊȊŀ ŘŜƭƭŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀ Ŝ ŘŜƭƭΩ9Ȅ /ŀǎŜǊƳŀ DŀǊƛōŀƭŘƛ ǎƛ ŝ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ǳƴ ƴǳƻǾƻ 

sistema di ƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴƛ ǘǊŀ άǘŀǇǇŜǘƛ ǘŜƳŀǘƛŎƛέ Ŝ ǎǇŀȊƛƻ ǇǳōōƭƛŎƻ in grado di ricostruire la complessità 

funzionale, spaziale, emotiva che caratterizza il centro storico, e più in generale la città stratificata 

contemporanea.  

 

Una strategia per controllare il processo  

Il progetto definisce alcuni dispositivi di base capaci di garantire la riqualificazione ambientale e socio-

economica dello spazio pubblico senza definirne un rigido programma funzionale. Questi elementi, come 

coperte appoggiate sopra un prato continuo,  definiscono ambiti infrastrutturati, qualificati, luoghi per il 

vivere umano, ecologie emotive. Accanto a questi luoghi, lo spazio pubblico è indefinito, flessibile, libero, 

ŎƻƴƴŜǎǎƻ Ŝ ŀǇŜǊǘƻ ŀƭƭΩǳǎƻ ƳƻƭǘŜǇƭƛŎŜ ǘƛǇƛŎƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǳǊōŀƴƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻΦ  

Questa modalità di intervento, che costruisce un tessuto di base continuo ed indefinito intervallato da 

supporti puntuali infrastrutturatiΣ Ŏƛ ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŎƻƳŜ ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŀǇŜǊǘƻ che 

ŀōōƛŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ Řƛ ŦƭŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ǘŀƭƛ Řŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŀǎǎƻǊōƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ƳǳǘŜǾƻƭƛ ƻ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƴƻƴ 

considerate. Questa metodologia, che per sua natura è di tipo processuale, presenta molteplici possibilità 

di progettazione degli spazi riqualificati e definisce, in altre parole, un sistema di azioni che costruiscono 

uno spazio di qualità durante la trasformazione e capace di accogliere le trasformazioni future. Uno luogo, 

che come viene raccontato nelle nuove atmosfere urbane ricostruisce qualità ambientale, qualità emotiva, 

qualità funzionale.  

 

Una strategia per controllare il progetto  

Definire una metodologia processuale non significa però non definire un progetto specifico. I nuovi 

elementi progettuali, infatti, hanno una specifica collocazione legata alle caratteristiche ambientali e 

ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƻΦ [Ŝ ǎŎŜƭǘŜ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛ ŀŘƻǘǘŀǘŜ ǊƛǎǇƻƴŘƻƴƻ ŀ ǉǳŜƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ǉǳŀŘǊƻ Řƛ 

ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ ǎƻŎƛŀƭƛΣ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ŜŘ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ ŎƘŜ ŜƳŜǊƎƻƴƻ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Ŝ Řŀƭƭŀ ƭŜǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ 

documentazione del presente bando e sono legate ad una attenta lettura dello stato di fatto e una 

profonda conoscenza della specificità del luogo con le sue caratteristiche morfologiche (salti di quota, 

presenza di elementi esistenti, ecc.), ambientali (presenza di traffico intenso, necessità di ombreggiamento, 

ŜŎŎΦύΣ ǎƻŎƛŀƭƛ όƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ƳƛȄƛǘŝ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜΣ ŜŎŎΦύΦ {ƻƴƻ ƛƴŦŀǘǘƛ ǇǊƻǇǊƛƻ ƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ άǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜέ ŘŜƭ 

luogo che hanno permesso di declinare e definire la progettazione dei nuovi supporti architettonici, 

passando da una approccio metodologico generico ad una approccio site-specific, unico approccio 

possibile per rispondere alle effettive esigenze di un luogo.  

 



 
 
Fig. 02 ς ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ƳƻǎǘǊŀ ŀƭŎǳƴƛ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŎƘŜ ǇŜǊƳŜǘǘƻƴƻ Řƛ ǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜ ŀƎli obiettivi progettuali definendo 

nuovi luoghi per le attività delle persone 
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a- Abstract 

ά[ƻ ǎǇŀȊƛƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ŝ ƛƭ ƭǳƻƎƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀŎŎŀŘƛƳŜƴǘƻΣ ƭΩŀƳōƛǘƻ ƴŜƭ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ǊƛŦƭŜǘǘŜ ǳƴŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ 

ŎƻƭƭŜǘǘƛǾŀ Ŝ ƭƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǎƛƳǳƭǘŀƴŜƛǘŁ ŘŜƛ Ŧŀǘǘƛ ǳǊōŀƴƛέ  

(Espuelas 2009) 

 

Progettare uno spazio pubblico contemporaneo in una città storicizzata significa riuscire a costruire un 

luogo identitario, aperto, ŦƭŜǎǎƛōƛƭŜΣ ŘƛƴŀƳƛŎƻΦ /ƻƳŜ ǊƛŎƻǊŘŀ 9ǎǇǳŜƭŀǎΣ ǳƴ ƭǳƻƎƻ ŘŜƭƭŀ άǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁέΦ ¦ƴ ƭǳƻƎƻ 

capace di accogliere, proteggere, ospitare, emozionare. Un supporto per le esperienze delle persone.  

aŀ ŎƻƳŜ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ǉǳŜǎǘΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǉǳŀƴŘƻ ǎƛ ƭŀǾƻǊŀ ƛƴ ǳƴŀ ŎƛǘǘŁ ƎƛŁ costruita, in un ambiente che 

presenta già i suoi segni, i suoi limiti, le sue caratteristiche, trasformando e non deformando lo spazio? 

[ŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŀ ǉǳŜǎǘŀ ŘƻƳŀƴŘŀ ƭŀ ǘǊƻǾƛŀƳƻ ƴŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ǇƛǴ ǎŜƳǇƭƛŎŜ ŎƘŜ Řŀ ǎŜƳǇǊŜ ŀǇǇŀǊǘƛŜƴŜ ŀƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ 

memoria e alla nostra esperienza sociale: definire un limite, e con esso, un ambito, o meglio un ambiente. 

È proprio la costruzione di ambienti tramite la definizione di limiti, siano essi minimi come una coperta 

όǾƛŜƴŜ ƛƴ ƳŜƴǘŜ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŀǊǘƛǎǘƛŎŀ Řƛ Joseph Beuys) o territoriali come le mura di una città, che ha 

permesso di creare habitat umani, ovvero luoghi capaci di ricreare quelle condizioni necessarie per lo 

ǎǾƻƭƎŜǊǎƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǳƳŀƴŀ όCriedman 2009).  

Costruire un ambiente, o un habitat, a volte può essere anche molto semplice, come quando, ad esempio, 

si stende una coperta su un prato per definire il luogo del banchetto o del ritrovo collettivo. Per quanto 

essenziale, posare una coperta su un prato significa aggiungere un elemento per migliorare le condizioni 

ambientali, costruire un luogo, stratificare. In questa semplice metafora, il prato può rappresentare 

perfettamente la città: esiste e, come la città, è caratterizzato da specificità morfologiche, materiche, 

ambientali. E la coperta definisce un limite, e quindi un habitat, un luogo sicuro, identificato, comodo, 

confortevole, un supporto alle molteplici attività umane. Tra la coperta, ambito definito e appoggiato 

semplicemente al prato esistente, ed il prato al suo intorno nascono inevitabilmente relazioni, o meglio 

interazioniΦ [Ωǳƴƻ ŘƛǾŜƴǘŀ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ ŜƴǘǊŀƳōƛ ŘƛǾŜƴǘŀƴƻ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭŜ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ 

umane. Ed è questa la caratteristica principale di uno spazio pubblico contemporaneo: la sua capacità di 

essere un luogo di supporto alƭΩŀŎŎŀŘƛƳŜƴǘƻ ǳƳŀƴƻ, aperto alle molteplici possibilità. Come per la coperta 

ǎǳƭ ǇǊŀǘƻΥ Řŀ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ ǳƴƻ ǎǇŀȊƛƻ ƛƴǘƛƳƻ Ŝ ŘŜŦƛƴƛǘƻΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ǳƴƻ ǎǇŀȊƛƻ ŀƳǇƛƻ Ŝ ƛƴŘŜŦƛƴƛǘƻΣ Ƴŀ ŜƴǘǊŀƳōƛ 

luoghi aperti e flessibili. Ed entrambi coesistono perché sovrapposti, stratificati ƭΩǳƴƻ ŀƭƭΩŀƭǘǊƻΦ  

vǳŜǎǘΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭΩŜǎǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻ ǇǳōōƭƛŎƻΦ 9 ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǇǊƻǇƻƴŜ ǳƴŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŎƘŜ ƳƛǊŀ 

ǇǊƻǇǊƛƻ ŀ ǊƛŎǊŜŀǊŜ ǉǳŜǎǘƛ ƘŀōƛǘŀǘΣ ǎƛŀƴƻ Ŝǎǎƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎŀǎŜǊƳŀ ƻ ŜǎǘŜǊƴƛ ƴŜƭƭŀ ǇƛŀȊȊŀΦ [ǳƻƎƘƛΣ 

che comŜ ƭŜ ŎƻǇŜǊǘŜ ǇŜǊ ƛƭ ōŀƴŎƘŜǘǘƻΣ ǎƛ ǎǘǊŀǘƛŦƛŎŀƴƻ ŀƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴǘŜ Ŝ ŘŜŦƛƴƛǎŎƻƴƻ ƴǳƻǾƛ tappeti funzionali, 

spazi di relazione definiti ed intimi che si accostano ad uno spazio flessibile, aperto ed indefinito come il 

prato, luoghi capaci di accogliere le possibilità della contemporaneità. Luoghi esperienziali. Questi nuovi 

elementi si ǎǘǊŀǘƛŦƛŎŀƴƻ ŀƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴǘŜ, lo modificano senza decostruirlo, vengono declinati per rispondere 

ŀƭƭŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ŘƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǘŁ ǳǊōŀƴŀΦ [ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ ŎƘŜ ǇǊƻŎŜŘŜ ǇŜǊ ǎǳŎŎessive azioni di 

ǎǘǊŀǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƭŜƎŀǘŜ ŀƎƭƛ ǎǘǊŀƭŎƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƛΣ ǊƛŎƻǎǘǊǳƛǎŎŜ ǉǳƛƴŘƛ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ƴǳƻǾŜ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŜ Řƛ 

supporto, un nuovo luogo pubblico contemporaneo aperto, flessibile, dinamico. Un luogo della possibilità.  

 



b- Descrizione dettagliata della proposta progettuale 

L ƴǳƻǾƛ ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƛ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎƛΣ ǎƛŀƴƻ Ŝǎǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƛ ŎƻƳŜ άǘŀǇǇŜǘƛ ǘŜƳŀǘƛŎƛέ ƻ ŎƻƳŜ ǾƻƭǳƳŜǘǊƛŜ ǾŜǘǊŀǘŜΣ 

ŎƻǎǘǊǳƛǎŎƻƴƻ ƛ ƴǳƻǾƛ ǎǇŀȊƛ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀȊȊŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ōƛōƭƛƻǘŜŎŀΣ ǎǘǊŀǘƛŦƛŎŀƴŘƻǎƛ ŀƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴǘŜΣ ƛƴǘŜƎǊŀƴŘƻƭƻΣ 

arricchendolo, caricandolo di nuovi significati. Tale approccio permette di dare qualità urbana e 

architettonica sia in fase transitoria che in fase finale.  

La presente relazione descrive in primo luogo la nuova accessibilità a livello urbano (b.1) e la suddivisione  

delle fasi di realizzazione dei due stralci funzionali (b.2). In seguito viene descritta la piazza, nei suoi 

ŜƭŜƳŜƴǘƛ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘƛǾƛΣ ƴŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƘŜΣ ƴŜƭƭŜ ǎǳŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ Řƛ 

sostenibilità (b.3). Infine viene descritta la biblioteca, prima nella sua struttura generale e nella sua 

fruibilità, poi nella composizione degli spazi esterni e di quelli interni, infine vengono descritti gli innovativi 

aspetti impiantistici, tecnologici e di sostenibilità ambientale (b.4).  

 

 

b.1 ς Il progetto per piazza della Repubblica e per la nuova biblioteca: una qualità urbana diacronica 

 

Viabilità e accessibilità 

La prima azione progettuale, da attuare già in prima fase, è stata quella di ridefinire il sistema di mobilità e 

Řƛ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƻΦ Lƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŝ ǎǘŀǘƻ ǊƛǇŜƴǎŀǘƻ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ 

pubblica sostenibile.  

tŜǊ ǇƻǘŜƴȊƛŀǊŜ ƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ŘƻƭŎŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƛƭ άǊƛŀƳƳŀƎƭƛŀƳŜƴǘƻέ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ŎƛŎƭƻǇŜŘƻƴŀƭŜ 

esistente, attrezzando il nuovo suolo pubblico con nodi intermodali, in prossimità delle uscite dal 

parcheggio, della biblioteca e del teatro, e con dispositivi di traffic calming, atti a rallentare e fluidificare il 

traffico automobilistico e rendere più sicuri gli attraversamenti pedonali. Queste azioni si concretizzano 

ƴŜƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾŜ ǇƻǎǘŀȊƛƻƴƛ Řƛ bike sharing Ŝ ƴǳƻǾŜ ŦŜǊƳŀǘŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻōǳǎΣ ƛƴ Ŏorrispondenza della 

ōƛōƭƛƻǘŜŎŀ Ŝ ŘŜƭ ǘŜŀǘǊƻ όŘŀ ŎƻƴŎƻǊŘŀǊŜ Ŏƻƴ ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀύΣ Řƛ attraversamenti a raso, sistemi di 

connessione che non interrompono la continuità della superficie pedonale tra la piazza e il suo intorno,  di 

un nuovo passaggio coperto lungo via San Michele ς via Pavesi che, ridefinendo il margine sud-ovest della 

biblioteca, permette la continuità dei percorsi pedonali e la connessione visiva e fisica dello spazio pubblico 

con la corte della biblioteca. La differenza di quota tra la piastra pedonale di piazza della Repubblica e via 

.ƛȊȊƻȊŜǊƻ ǾƛŜƴŜ Ǌƛǎƻƭǘŀ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǊŀƳǇŀ ƎǊŀŘƻƴŀǘŀ ŎƘŜ ŦǳƴƎŜ Řŀ ƴǳƻǾƻ ōŀǎŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƛƭ 

monumento e ingresso allo spazio di pertinenza del Teatro. 

Per quanto riguarda le azioni di miglioramento della viabilità carrabile, esse sono volte a diminuire il volume 

Řƛ ǘǊŀŦŦƛŎƻ ǎǳ Ǿƛŀ aŀƎŜƴǘŀΣ ŀ ǊŀƭƭŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ǾŜƭƻŎƛǘŁ Ŝ ŜǾƛǘŀǊŜ Ǝƭƛ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ άǎǘƻǇ ŀƴŘ ƎƻέΦ bŜƭ ŎƻƴŎǊŜǘƻ ƛƭ 

progetto prevede: 

- la chiusura di via Spinelli, con lo scopo di riconnettere il porticato pubblico della ex caserma con la piazza 

- ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ Ǿƛŀ tŀǾŜǎƛΣ ǇŜǊŎƘŞ Ǉƻǎǎŀ ŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜ ƛ ǾƻƭǳƳƛ Řƛ ǘǊŀŦŦƛŎƻ Řƛ Ǿƛŀ {ǇƛƴŜƭƭƛ 

- ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘƻǇǇƛƻ ǎŜƴǎƻ Řƛ ƳŀǊŎƛŀ ƛƴ Ǿƛŀ tŀǾŜǎƛΣ ǇŜǊ ŀƭƭŜƎƎŜǊƛǊŜ ƛƭ ŎŀǊƛŎƻ Řƛ ǘǊŀŦŦƛŎƻ Řƛ Ǿƛŀ aŀƎenta 

- ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ ƛǎƻƭŀ ŘŜƭ ǘǊŀŦŦƛŎƻ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊǎŜȊƛƻƴŜ ǘǊŀ Ǿƛŀ aŀƎŜƴǘŀΣ Ǿƛŀ aŜŘŀƎƭƛŜ ŘΩhǊƻ Ŝ Ǿƛŀ tŀǾŜǎƛ ǇŜǊ 

gerarchizzare e coordinare i flussi 

- la modifica dei sensi di uscita ed ingresso dal parcheggio interrato in accordo con il senso di marcia di via 

Magenta 

- ƭŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ǊŀƳǇŀ Řƛ ǳǎŎƛǘŀ Řŀƭ ǇŀǊŎƘŜƎƎƛƻ ƛƴǘŜǊǊŀǘƻ ǎǳ Ǿƛŀ {ŀƴ aƛŎƘŜƭŜ ŀƭ Řƛ ǎƻǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀƭŀ 

sud-ƻǾŜǎǘ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻΦ 

 



 
Fig. 03 ς schema viabilità e accessibilità 

 

Di seguito, il progetto di rigenerazione della piazza e ŘŜƭƭΩŜȄ ŎŀǎŜǊƳŀ ǾŜǊǊŁ ŘŜǎŎǊƛǘǘƻ ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ 

configurazione transitoria (Varese 2020) e in quella finale (Varese 2030).  

 

 

b.2 ς Il progetto strategico e i due stralci funzionali 

 

Varese 2020 ς Piazza della Repubblica: i primi passi per un nuovo luogo pubblico 

In prima fase il progetto propone un nuovo suolo continuo e permeabile, frammentato da άǘŀǇǇŜǘƛ 

tematiciέ, elementi che caratterizzano i margini della piazza e fungono da filtro nei confronti delle 

ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǇŜǊƛƳŜǘǊŀƭƛΣ ǉǳŀƭƛ  άgiardini pensiliέ, άboschi urbaniέ, ǳƴ άpadiglionŜ ǇƻƭƛǾŀƭŜƴǘŜέ vetrato per 

attività commerciali.  

Questi elementi definiscono degli ambiti funzionali che interagiscono tra di loro e con il suolo pubblico 

continuo. Lo spazio centrale della piazza prevede il recupero della pavimentazione esistente e la definizione 

Řƛ ǳƴ ƎǊŀƴŘŜ άǘŀǇǇŜǘƻέ ǇŜǊ ŜǾŜƴǘƛΣ ŘŜŦƛƴƛǘƻ άplatea pubblicaέ, che si relaziona principalmente con la 

gradonata posta tra la piazza e il monumento e i giardini pensili.  

Il nuovo suolo, connettivo che si articola tra i dispositivi di progetto, è pensato come una pavimentazione di 

Ŏƭǎ  ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƛƴŜǊǘƛ ǊƛŎƛŎƭŀǘƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ Řŀƭ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŘŜƭ ǇƻǊŦƛŘƻ Řƛ ŘŜƳƻƭƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀȊȊŀΦ 

vǳŜǎǘŀ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ǊŜǎǘƛǘǳƛǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ƭŀ ŎƻƭƻǊŀȊƛƻƴŜ Řel porfido, materiale molto 

utilizzato nel centro storico della città. 

 



 
 
Fig. 04 ς prima fase, nuovo suolo e nuovi tappeti funzionali 

 

Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ƻǇŜǊŀ ǳƴŀ ǊƛŎƻƴŦƛƎǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǇŜŘƻƴŀƭŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ restyling delle strutture fisse 

(funzionali al parcheggio interrato e al centro commerciale) che attualmente ne condizionano la percezione 

spaziale. Il restyling di queste strutture infatti diventa il pretesto per ridefinire lo spazio pubblico 

arricchendolo di una nuova comunicatività. Le bocche di areazione, gli ingressi pedonali e carrabili del 

parcheggio e del centro commerciale vengono forniti di un involucro traslucido retroilluminato divenendo 

delle vere e proprie άƭŀƴǘŜǊƴŜ ǳǊōŀƴŜέ. 

La prima fase prevede il restyling delle bocche di areazione utilizzando pannelli in vetro latte satinato che 

diventano simbolo della trasformazione, nuovo volto della piazza. 

¦ƭǘŜǊƛƻǊŜ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƛƴ ǇǊƛƳŀ ŦŀǎŜ ŝ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ άgradonata pubblicaέ di accordo tra le 

quote del piano della piazza e il piano del monumento e del teatro. Questo elemento è accompagnato dal 

restyling degli accessi al parcheggio (struttura in asse con il monumento) e dalla realizzazione di un primo 

άpadiglione polivalenteέ ǳǘƛƭŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎhe in sinergia con le attività sociali 

della piazza. Questi elementi permettono una prima rivitalizzazione dello spazio, ridefinendo atmosfere 

urbane, nuovi scenari di fruizione, attivando processi di appropriazione dello spazio pubblico. Il nuovo 

padiglione vetrato può accogliere attività di carattere commerciale o ristorativo, creando così una nuova 

polarità urbana ed un nuovo presidio pubblico. Le lanterne urbane definiscono nuove quinte 

contemporanee.  

¦ƭǘŜǊƛƻǊŜ ŀȊƛƻƴŜΣ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƛƴ ǇǊƛƳŀ ŦŀǎŜΣ ŝ ƭΩƛǎǘŀƭlazione di uno άǎŎƘŜǊƳƻ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ƛƴǘŜǊŀǘǘƛǾƻέ che può 

rappresentare un nuovo sistema di comunicazione tra cittadino e città, che può fungere da bacheca 

pubblica informativa sia nella fase transitoria che nella fase finale della trasformazione. 



 
Fig. 05 ς una nuova atmosfera urbana 

 

La realizzazione della prima fase è stata concepita per fasi e zone di lavorazione distinte. Tale approccio 

ǇǊŜƳŜǘǘŜ Řƛ ŀǾŜǊŜ ǎŜƳǇǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ǇǳōōƭƛŎŀ Ŝ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭŜΦ  

 

 
Fig. 06 ς Le fasi di lavorazione permettono di avere sempre alcune aree della piazza fruibili 

 

 

Varese 2030 ς Piazza della Repubblica: un luogo pubblico della contemporaneità 

La seconda fase prevede il completamento del restyling degli elementi fissi sulla piazza. Gli ingressi carrabili 

e pedonali del parcheggio e del centro commerciale vengono rivestiti da una άnuova pelle comunicativaέ in 

lamiera microforata retroilluminata alla quale vengono integrate le segnaletiche di informazione e 

orientamento.  

La seconda fase prevede iƴƻƭǘǊŜ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ άcanopia tecnologicaέΣ ǳƴ ǇŜƴǎƛƭƛƴŀ ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎŀ ŎƘŜΣ 

oltre ad avere un ruolo di ottimizzazione energetica, definisce un ambito di piazza aperto coperto adatto 

ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜǾŜƴǘƛ Ŝ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ ǘǊŀ ƭŀ ǇƛŀȊȊŀ ed il teatro, la realizzazione di ulteriori 

άǇŀŘƛƎƭƛƻƴƛ ǇƻƭƛǾŀƭŜƴǘƛέΣ Ŝ ƭΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ǊƛƴŀǘǳǊŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀȊȊŀ Ŏƻƴ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ nuove aree 

alberate e di una άŦƻƴǘŀƴŀ ŀ Ǌŀǎƻέ.  

Il progetto cosi definito ricostruisce un nuovo luogo pubblico contemporaneo, composto da luoghi intimi e 

ǊŀŎŎƻƭǘƛ Ŝ ǎǇŀȊƛ ŀƳǇƛ Ŝ ŦƭŜǎǎƛōƛƭƛΣ ǊƛŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀȊȊŀΣ ƭŀ ǎǳŀ ŦƭŜǎǎƛōƛƭƛǘŁΣ ƭŀ ǎǳŀ ŀǘƳƻǎŦŜǊŀ ǳǊōŀƴŀΦ 



 
 
Fig. 07 ς fase finale, la piazza riqualificata diventa un dispositivo di socialità, produttivo e sostenibile 

 

 
Fig. 08 ς fase finale, la piazza riqualificata diventa un dispositivo di socialità, produttivo e sostenibile 

 

Varese 2020 ς  La nuova biblioteca: tra conservazione ed innovazione 

Il bando prevede di trasferire la Biblioteca Civica, la Biblioteca Gianni Rodari e la Biblioteca di Mirabello 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŜȄ- caserma Garibaldi.  Accanto a queste principali funzioni, il bando richiede di predisporre 

lo spazio per ospitare nuovi servizi per il cittadino e di creare una nuova rampa di uscita dal parcheggio 

ƛƴǘŜǊǊŀǘƻ ƛƴ Ǿƛŀ {ŀƴ aƛŎƘŜƭŜΣ ŘŜƳƻƭŜƴŘƻ ŜǾŜƴǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƭΩŀƭŀ ǎǳŘ-ovest della biblioteca.   

 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊŀƳǇŀ ƛƴ Ǿƛŀ {ŀƴ aƛŎƘŜƭŜΣ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Ƙŀ ǊŀƎƛƻƴŀǘƻ ǎŜŎƻƴŘƻ ǳƴ 

approccio teso alla parziale conservazione della porzione di edificio interessata. 

Secondo tale approccio la demolizione di parte della caserma, come richiesto da DPP, è una scelta che 

ŎƻƳǇǊƻƳŜǘǘŜǊŜōōŜ ƎǊŀǾŜƳŜƴǘŜ ƭΩǳƴƛǘŀǊƛŜǘŁ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎŀ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ŜΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ƛƭ ǎǳƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ 

compositivo. Alla luce Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴƛ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǇǊƻǇƻƴŜ ƭƻ ǎǾǳƻǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƭŀ ǎǳŘ-ovest 

ǇǊŜǎŜǊǾŀƴŘƻΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀƳŜƴǘƻΣ ƭŜ ǉǳƛƴǘŜ ǳǊōŀƴŜ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ǘǊŀ ƭŀ ǇƛŀȊȊŀ Ŝ Ǿƛŀ {ŀƴ aƛŎƘŜƭŜΣ Ŝ 



ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ άnuovo volume in sagomaέΦ [ΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ Řƛ ǎŎŀvo, necessaria ad accogliere la nuova 

ǊŀƳǇŀ ŎŀǊǊŀōƛƭŜΣ Ƙŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǎŎŜƭǘŀ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜ Ǿƻƭǘŀ ŀ ǊƛŘŜŦƛƴƛǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ƳŀǊƎƛƴŜ ǎǳŘ-

ƻǾŜǎǘ ŘŜƭƭŀ ŎŀǎŜǊƳŀ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ άvolume interratoέ di archivio e di servizio, elementi necessari 

peǊ ŀŘŜƎǳŀǊŜ ƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ŀƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘΩǳǎƻΦ Questa scelta strategica, infatti, permette di allocare 

tutto il deposito in un luogo sicuro e funzionalmente corretto e di non intervenire pesantemente sulla 

struttura esistente con opere di consolidameƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ Řƛ ŎŀǊƛŎƻ όǇŜǊ ƛ ŘŜǇƻǎƛǘƛ ƭƛōǊƛ ƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ 

ƛƳǇƻƴŜ слл ƪƎκƳǉΣ ŎŀǊƛŎƻ ŘƛŦŦƛŎƛƭƳŜƴǘŜ ŘƛǎǘǊƛōǳƛōƛƭŜ ƛƴ ŀƭǘǊŜ ǇŀǊǘƛ ŘŜƭƭΩŜȄ ŎŀǎŜǊƳŀύΦ vǳŜǎǘƻ ǾƻƭǳƳŜ ƛƴǘŜǊǊŀǘƻ 

diventa supporto alle nuove strutture a margine della corte: una centrale termica e ǳƴ ƴǳƻǾƻ άpadiglione 

polivalenteέ. La prima fase prevede la realizzazione delle sole strutture di questi volumi, che verranno 

completati e resi funzionanti in seconda fase. 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ǊŜǎǘŀƴǘŜ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻΣ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ǳƴ risanamento conservativo che, in 

prima fase, prevede il ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŘŜƛ ǇǊƛƳƛ ŘǳŜ Ǉƛŀƴƛ ŘŜƭƭΩŀƭŀ ƴƻǊŘ-est, ŘŜƭƭΩŀƭŀ ƴƻǊŘ-ovest. Tale recupero 

ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ άnuovi ƴǳŎƭŜƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛέ, accessi e vani scala, che non compromettono la 

lettura tipologica ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ǎǘƻǊƛŎƻΦ L Ǿŀƴƛ ǎŎŀƭŀ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ƴƻƴ ŜǎǎŜƴŘƻ ŀŘŜƎǳŀǘƛ ŀƭƭŜ ƴƻǊƳŀǘƛǾŜ 

VVF, sono stati sostituiti da nuovi volumi indipendenti in c.a. che mettono in connessione tutti i livelli della 

biblioteca. Accanto a questi volumi sono stati inseriti i necessari vani scala anti-incendio e ascensori.  

La struttura organizzativa della caserma viene reinterpretata per rendere il layout funzionale flessibile a 

differenti esigenze di uso. Le logge aperte verso la corte vengono tamponate con ampie e luminose finestre 

e sono concepite come il nuovo sistema distributivo e nuovo spazio di relazione. Tale distributivo è in 

ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ Ŏƻƴ ǾŜǊƛ Ŝ ǇǊƻǇǊƛ ōƭƻŎŎƘƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ ŀǳǘƻƴƻƳƛΣ άcluster funzionaliέΣ ŎƘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ŀǊŜŜ Ŏƻƴ 

livelli di controllo variabili. Lo schema distribuito adottato garantisce inoltre una facile compartimentabilità 

Ŝ ŦƭŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘΩǳǎƻΦ  DǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ ǾƻƭǳƳƛ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ŝ ǇŜǊŦŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŀŘŜƎǳŀǘƻ 

alle normative di sicurezza e di igiene.  

 

 

 
Fig. 09 ς primo fase di intervento. Il nuovo passaggio pubblico, il volume di servizio, e il mantenimento del volume esistente 

 

 
Fig. 10 ς ƛƭ ŘƛŀƎǊŀƳƳŀ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ƭŀ άŎƻƳǇŀǊǘƛƳŜƴǘŀōƛƭƛǘŁέ ŘŜƛ ƭƻŎŀƭƛ 

 

 



 
Fig. 11 ς  ŦƭŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘΩǳǎƻ ŘŜƭ ƭŀȅƻǳǘ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ 

 

Per quanto riguarda il programma funzionale in prima fase, la biblioteca, che si sviluppa su tre livelli, offre i 

ǎŜƎǳŜƴǘƛ ǎŜǊǾƛȊƛΥ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǊŀǘƻ ŘŜǇƻǎƛǘƻ ƭƛōǊƛ Ŝ ƭƻŎŀƭƛ ǘŜŎƴƛŎƛΤ ŀƭ Ǉƛŀƴƻ ǘŜǊǊŀ ƛƴƎǊŜǎǎƻΣ ōŀǊ-emeroteca, 

bookshop, spazi per il cittadino, biblioteca Gianni Rodari (biblioteca per ragazzi), ambienti per la polizia; al 

piano primo Biblioteca Civica, biblioteca di Mirabello e spazi accessori.  

[ŀ ǇǊƛƳŀ ŦŀǎŜ ǉǳƛƴŘƛ Ƙŀ ƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŜ ƛƭ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ōƛōƭƛƻǘŜŎŀǊƛƻΣ ŎƻƳŜ 

indicŀǘƻ Řŀƭ ōŀƴŘƻΣ  ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŜȄ-caserma. 

 

Varese 2030 ς  Un nuovo polo culturale flessibile, aperto, dinamico 

La seconda fase ǇǊŜǾŜŘŜ ƛƭ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ŘŜƭƭΩŜȄ-caserma e il completamento 

del nuovo volume.  In particolare sono oggetto di risanamento conservativo il secondo piano e il sottotetto 

e si prevede il completamento di nuovi locali polifunzionali e del padiglione che si affaccia sulla corte.   

 

 
Fig. 12 ς seconda fase, recupero piano secondo e sottotetto, nuovi spazi dentro il volume esistente, padiglione vetrato e porticato 

 

[ŀ ƴǳƻǾŀ ōƛōƭƛƻǘŜŎŀ ŝ ŎƻǎƜ ǎǳŘŘƛǾƛǎŀΥ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǊŀǘƻ ǎƻƴƻ ŎƻƭƭƻŎŀǘƛ ƛƭ ŘŜǇƻǎƛǘƻ ƭƛōǊƛ Ŝ ƛ ƭƻŎŀƭƛ ǘŜŎƴƛŎƛΤ ŀƭ Ǉƛŀƴƻ 

ǘŜǊǊŀ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻΣ ƛƭ ōŀǊ-emeroteca, il bookshop, gli spazi per il cittadino, la Biblioteca Gianni Rodari 

(biblioteca per ragazzi), gli ambienti per la polizia; al piano primo della Biblioteca Civica, la nuova sala 

polivalente e gli spazi accessori; al secondo piano la biblioteca di Mirabello, la nuova sala polivalente e gli 

spazi per il cittadino; al piano sottotetto gli uffici per la biblioteca e per il cittadino. 

La seconda fase prevede inoltre la riqualificazione della corte interna che diventa uno spazio protetto per la 

ƭŜǘǘǳǊŀ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻΣ ƭŀ corte della lettura. La corte è delimitata dal loggiato della nuova biblioteca, pensato 

come un distributivo molto trasparente e da una recinzione molto permeabile che ridefinisce il margine su 



via Pavesi e San Michele. Tale recinzione prevede delle aperture nel caso la corte voglia aprirsi allo spazio 

pubblico e un sistema di gradoni di raccordo tra il livello della strada e il livello della corte. 

 

 

 
Fig. 13 ς il diagramma evidenzia la compartimentabilità dei locali 

 

 

b.3 Piazza della Repubblica 

 

Gli elementi identificativi della Piazza 

La proposta progettuale ridisegna lo spazio pubblico di piazza della Repubblica e della nuova biblioteca 

ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ άǘŀǇǇŜǘƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛέ che rifunzionalizzano lo spazio, lo infrastrutturano, lo rendono 

attrattivo, carico di una nuova identità specifica, definendone una nuova atmosfera emotiva. 

 

 BOSCO URBANO 

Il bosco urbano definisce un nuovo habitat sociale, un luogo intimo capace di accogliere la sosta, il gioco, 

ƭΩƛƴǘƛƳƛǘŁ Ŝ ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻΦ [Ŝ ǇƛŀƴǘǳƳŀȊƛƻƴƛ ƛƴ Ǿŀǎƻ rappresentano dei veri e propri elementi di arredo 

integrato. Il vaso infatti è inserito in una zattera pedonale che include i dispositivi per la raccolta dei 

ǊƛŦƛǳǘƛΦ vǳŜǎǘŜ ȊŀǘǘŜǊŜ ǎƻƴƻ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ƛƴ ŦŜǊǊƻ Ŝ ƭŜƎƴƻ Ŝ ǇŜǊƳŜǘǘƻƴƻ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǾƻƭǳƳŜ Řƛ ǎǳƻƭƻ 

strutturale riservato alla crescita delle piantumazioni in vaso. 

 

 FONTANA A RASO 

La disposizione dei tappeti funzionali può aprirsi a molteplici trasformazioni. In questo caso si prevede la 

realizzazione di una fontana a raso sul lato della piazza verso via Magenta. La nuova fontana ha la 

funzione di schermare visivamente e acusticamente il rumore delle macchine, definisce una nuova 

atmosfera urbana dalla funzione ludica e di qualità ambientale. 

 

 LANTERNE URBANE 

Le lanterne definiscono presidi luminosi. La nuova pelle luminosa che riveste le strutture di areazione 

del parcheggio ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ǎǘŀōƛƭƛǊŜ ŘŜƛ ƴǳƻǾƛ Ǉǳƴǘƛ Řƛ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ƎǊŀƴŘŜ ǎǇŀȊƛƻ e 

diventa una graƴŘŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜΦ {ǳ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ƭŀƴǘŜǊƴŜ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƭΩƛǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴƻ 

schermo digitale interattivo, uno strumento di comunicazione e informazione tra città e cittadinanza. 

[ΩƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ ƛǎǘŀƭƭŀǊŜ ǳƴƻ ǎŎƘŜǊƳƻ ƛƴǘŜǊŀǘǘƛǾƻ ǎǳ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ƭŀƴǘŜǊƴŜ ǳǊōŀƴŜ ǇŜǊƳŜǘǘŜ ƛƴƻƭǘǊŜ di 

organizzare eventi pubblici di vario genere e di collegare le attività che si svolgono nella biblioteca con lo 

ǎǇŀȊƛƻ ǇǳōōƭƛŎƻΥ ǇǊƻƛŜǘǘŀǊŜ ŎƻƴŦŜǊŜƴȊŜΣ ŎƻƴŎŜǊǘƛΣ ŎƻǊǎƛ Řƛ ōŀƭƭƻ Ŝ ƎƛƴƴŀǎǘƛŎŀΦ [Ωǳǎƻ ŘŜƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻ ŘƛǾŜƴǘŀ 

imprevedibile e si presta a sperimentazioni di attivazione sociale. 

 



 CANOPIA TECNOLOGICA 

Elemento di protezione e di supporto per le attività pubbliche. La canopia permette di accogliere attività 

ǘŜƳǇƻǊŀƴŜŜ Ŝ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ǳƴ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ŎǊŜŀƴŘƻ ǳƴŀ ƎǊŀƴŘŜ Ȋƻƴŀ ŘΩƻƳōǊŀ Ŝ 

ƎŜƴŜǊŀƴŘƻ ŜƴŜǊƎƛŀ ǇŜǊ ƭŀ ƴǳƻǾŀ ōƛōƭƛƻǘŜŎŀΣ ƛƭ ǘŜŀǘǊƻ Ŝ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ǇƛŀȊȊa.  Il nuovo spazio flessibile coperto 

diventa supporto per la comunicazione della stagione teatrale e permette un nuovo legame del teatro 

Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ǇƛŀȊȊŀΣ ƛƴƻƭǘǊŜ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ǳƴƻ ǎǇŀȊƛƻ protetto ǇŜǊ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜǾŜƴǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ŎƻƳŜ 

piccoli mercati. 

 

PADIGLIONE POLIVALENTE 

I semplici involucri vetrati, flessibili, possono accogliere concept store, eventi per il cittadino, punti 

informativi. I padiglioni sono presidi di interesse commerciale che contribuiscono a rendere la piazza 

attrattiva 24h/24. 

 

LA NUOVA PELLE COMUNICATIVA 

I volumi che insistono sulla piazza, quali strutture di accesso pedonale e carrabile del parcheggio e del 

centro commerciale, vengono rivestiti con una nuova pelle, in lamiera forata o vetro satinato, 

retroilluminata, che integra il sistema di illuminazione pubblica e di segnaletica.  

 

GRADONATA PUBBLICA 

[ΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ǊƛŎƻƴƴŜǘǘŜ ƭŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŜ Řƛ ǉǳƻǘŀ ŘŜƭ ƴƻŘƻ ǇƛŀȊȊŀ-teatro attraverso un sistema di rampe, una 

gradonata e un piano verde inclinato che definisce cosi una nuova platea pubblica di pertinenza del 

nuovo teatro. Tale elemento diventa inoltre un nuovo podio al monumento ai Caduti valorizzandone la 

presenza. 
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[ΩŜƭŜƳŜƴǘƻ Řƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭŀ ǇƛŀȊȊŀ Ŝ ƛƭ ǘŜŀǘǊƻ, la gradonata,  ha una duplice natura. Se da una parte 

ŝ ōŀǎŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ƳƻƴǳƳŜƴǘƻ Ŝ ǇƭŀǘŜŀ ǇŜǊ ƭƻ ǎǇŀȊƛƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀȊȊŀΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ŘƛǾŜƴǘŀ ǳƴ ƎǊŀƴŘŜ 

giardino pubblico che collega la piazza del teatro al monumento. Su tale parterre verde trova posto, di 

fonte al teatro, una platea immŜǊǎŀ ƴŜƭ ǾŜǊŘŜ ŎƘŜ ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀǊŜ ǳƴ ǘŜŀǘǊƻ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻ ǇŜǊ 

ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜǾŜƴǘƛ ŎƻƭƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴŜƭ ƴǳƻǾƻ ǘŜŀǘǊƻΦ 

 

 
Fig. 14 ς ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ƳƻǎǘǊŀ ƛ ƴǳƻǾƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƻ 

 



 

 
 
Fig. 15 ς ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ  ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ŀƭŎǳƴƛ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ǳǎƛ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀȊȊŀ Ŝ ƭŀ ŦƭŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ 

 

 

Accessibilità, materiali, uso del verde 

Uno spazio è pubblico quando è accessibile. 

[ΩŀǊŜŀ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƻƎƎƛ ŀǇǇŀǊŜ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀǘŀΣ ǇƻŎƻ ŀŎŎŜǎǎƛōile, separata dalla città. La presenza di arterie 

trafficate sui lati di via Magenta e via San Michele diventa un prima grossa cesura tra la città e la piazza.  La 

chiusura della caserma e del suo loggiato crea un secondo forte punto di discontinuità con il contesto 

ǳǊōŀƴƻΦ !ŎŎŀƴǘƻ ŀ ǉǳŜǎǘŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ Řƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ǳǊōŀƴƻΣ ƭΩŀǊŜŀ ŀǇǇŀǊŜ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀǘŀ ŀƴŎƘŜ ŀƭ ǎǳƻ 

interno a causa dei gradoni in laterizio,  dalle differenze di quota tra il piano principale e il piano del teatro 

e dalla presenza di volumetrie esistenti legate al parcheggio ed al centro commerciale.  

 

La migliore accessibilità alla piazza viene garantita dal ripensamento del sistema della mobilità carrabile 

ǇǊƛǾŀǘŀ Ŝ Řŀ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ǇǳōōƭƛŎŀΦ [ŀ ǇƛŀȊȊŀ ǾƛŜƴŜ άŀǾǾƛŎƛƴŀǘŀέ ŀƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ 

molteplici attraversamenti pedonali sicuri, ottenuti tramite appositi sistemi di traffic calming.  

La proposta di nuove ŦŜǊƳŀǘŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻōǳǎ e di altre postazioni di bike sharing incrementano la 

accessibilità sostenibile alla piazza.  

[ΩŀƭƭŀǊƎŀƳŜƴǘƻ Řƛ Ǿƛŀ tŀǾŜǎƛΣ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀƭƭŀǊƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ǎǘǊŀŘŀƭŜ ŀ ŘƻǇǇƛƻ ǎŜƴǎƻ Řƛ ƳŀǊŎƛŀΣ  

porta a ripensare il passaggio pedonale per garantirne la continuità. Su via Pavesi, infatti, viene inserito un 

nuovo passaggio pubblico coperto, un portico contemporaneo che permette un collegamento spaziale e 

visivo tra la piazza ed il retro della caserma. Il portico ridefinisce inoltre il limite con la biblioteca, in quanto 

ƭΩǳƭǘƛƳŀ ŎŀƳǇŀǘŀ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ŘƛǾŜƴǘŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ǇǳōōƭƛŎƻ stabilendo una connessione 

visuale tra spazio pubblico esterno e spazio pubblico interno.  

[ΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭ ǇƻǊǘƛŎƻ ǎǳƭƭŀ ǇƛŀȊȊŀ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ǎǇŀȊƛƻ ǇǳōōƭƛŎƻ Řƛ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ Ŝ ŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǘŜƳǇƻ Řƛ 

sosta, un elemento di filtro tra la città e la nuova corte pubblica della biblioteca, una nuova promenade 

pubblica sulla quale insistono servizi per il cittadino e attività commerciali. 

 

 
Fig. 16 ς il nuovo sistema di percorso pedonale pubblico 



 

Il suolo della piazza viene ridefinito da un nuovo materiale realizzato in CA e inerti provenienti dalla 

ŘŜƳƻƭƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴǘŜΣ  ŦǊŀƳƳŜƴǘŀǘƛ ǘǊŀƳƛǘŜ ǳƴ ƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ƳƻōƛƭŜ όǾŜŘƛ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ 

materiali),  ridefinendo un nuovo suolo continuo, duraturo, indefinito , ideale supporto per le molteplici 

atǘƛǾƛǘŁ ǇǳōōƭƛŎƘŜ όƳŜǊŎŀǘƻΣ ŦƛŜǊŜ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻΣ ǘŜŀǘǊƻ Ŝ ŎƛƴŜƳŀ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻΣ ƎƛƻŎƘƛΣ ǎǇƻǊǘΣ ŜŎŎΦύΦ 

La pavimentazione centrale, cuore della piazza, viene consolidata e conserva il suo aspetto materico in 

blocchi di porfido, mantenendo traccia storica della pavimentazione esistente ma assumendo allo stesso 

tempo una nuova identità. La definizione di tale ambito tramite un semplice cambio materico rispetto al 

resto della pavimentazione, ne fa un nuovo ambiente pubblico definito con un nuovo ruolo spaziale, 

aperto, flessibile, libero per essere esperito.  

 

 
Fig. 17 ς il nuovo suolo pubblico 

 

Il dislivello tra la parte bassa e quella alta della piazza, oggi raccordato da due scale a C, viene ripensato 

ŎƻƳŜ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ǎƛǎǘŜƳŀ ǇǳōōƭƛŎƻ Řƛ ŎƻƴƴŜǎǎƻƴŜ άŦƻǊ ŀƭƭέΦ [Ŝ ǎŎŀƭƛƴŀǘŜΣ ƻƎƎƛ ŘŜƎǊŀŘŀǘŜΣ ǾŜƴƎƻƴƻ ǎƻǎǘƛǘǳƛǘŜ 

con un unico sistema di connessione che integra rampa e gradini, definendo così una grande scala 

pubblica, allo stesso tempo dispositivo di connessione e di sosta. La scalinata realizzata in c.a., in prossimità 

del teatro diventa un piano verde inclinato che accoglie sedute incassate nel suolo costruendo cosi un 

ǘŜŀǘǊƻ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻ che si affaccia sul nuovo teatro e creando una forte connessione tra spazio pubblico e 

costruito. Le griglie di ventilazioni esistenti vengono ripensate, mantenendo sempre la stessa superficie 

areante e ridefinite come nuove sedute urbane. 

I margini della piazza vengono attrezzati con nuovi tappeti funzionali, che se da una parte proteggono la 

piazza dalla strada, allo stesso tempo diventano essi stessi nuove polarità. In particolare il margine con la 

strada viene definito da un bosco urbano che si appoggia su un suolo di ghiaia lavata. La nuova atmosfera, 

definita dal nuovo suolo e dalla presenza di un bosco di Magnolia obovata definisce un nuovo habitat 

ǎƻŎƛŀƭŜΣ ǳƴ ƭǳƻƎƻ ƛƴǘƛƳƻ ŎŀǇŀŎŜ Řƛ ŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜ ƭŀ ǎƻǎǘŀ ŜŘ ƛƭ ƎƛƻŎƻΣ ƭΩƛƴǘƛƳƛǘŁ Ŝ ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻΦ ¦ƴ ƭǳƻƎƻ ŦǊŜǎŎƻ 

ŘΩŜǎǘŀǘŜΣ ǇǊƻŦǳƳŀǘƻ ƛƴ ǇǊƛƳŀǾŜǊŀΣ ǎƻƭŜƎƎƛŀǘƻ ƛƴ ƛƴǾŜǊƴƻΦ L ǾŀǎƛΣ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛ ƛƴ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǎŜŘǳǘŜ ŘŜŦƛƴƛǎŎƻƴƻ 

una variegata frammentazione dello spazio pubblico, che si apre, si chiude, crea scorci verso la piazza e 

ǾŜǊǎƻ ƭŀ ŎŀǎŜǊƳŀΣ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƭƻ ǎǇŀȊƛƻ ǇŜǊ ƛƭ ƎƛƻŎƻ Ŝ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻΦ  



 

 
Fig. 18 ς il nuovo sistema di alberature in continuità con quelle esistenti.  

 

Sempre verso la strada si trova la nuova fontana a raso. Tale elemento permette di schermare non solo 

visivamente ma soprattutto acusticamente il rumore delle macchine. La fontana , costituita da un sistema 

di ugelli a raso rispetto alla pavimentazione esistente, definisce una nuova atmosfera urbana, riportando in 

ŎƘƛŀǾŜ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀ ƭΩŀŎǉǳŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀȊȊŀ Ŝ ŘŜŦƛƴŜƴŘƻ ǳƴ ǇƻƭŀǊƛǘŁ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ŀǘǘǊŀǘǘƛǾŀ ǎƛŀ ǇŜǊ 

la sua componente ludica sia per la qualità ambientale che è capace di ricreare.  

In accordo con le indicazioni del DPP, la piazza viene liberata da tutte le superfetazioni superficiali che non 

hanno funzione di accessibilità con i livelli interrati. Tutti i volumi di connessione con il centro commerciale 

Ŝ ƛƭ ǇŀǊŎƘŜƎƎƛƻ όǊŀƳǇŜ ŎŀǊǊŀōƛƭƛΣ ǎŎŀƭƛƴŀǘŜΣ ǇǊŜǎŜ ŘΩŀǊƛŀΣ ŜŎŎΦύ ǾŜƴƎƻƴƻ ǊƛŘƛǎŜƎƴŀǘƛ ƴƻƴ ǇƛǴ come semplici 

elementi funzionali, ma come nuovi dispostiti di supporto alla vita pubblica, nuovi supporti capaci di 

favorire una rigenerazione sociale, economica ed ambientale. Tali elementi vengono ripensati come nuovi 

elementi comunicativi, punti di riferimento iconici e visibili, nuove lanterne pubbliche, capaci di illuminare 

e definire un nuovo delicato presidio urbano ed identificare chiaramente i punti di accesso ai livelli inferiori. 

I volumi vengono rivestiti con una nuova pelle che permette di accogliere al suo interno il sistema di 

illuminazione pubblica e di comunicazione funzionale. La nuova pelle, in lamiera forata per i volumi in 

ƳǳǊŀǘǳǊŀ ŘŜƛ Ǿŀƴƛ ǎŎŀƭŀ Ŝ ƛƴ ǾŜǘǊƻ ǎŀǘƛƴŀǘƻ ǇŜǊ ƭŜ ƎǊŀƴŘƛ ǇǊŜǎŜ ŘΩŀǊƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊƛΣ ŘƛǾŜƴǘŀ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ 

illuminazione pubblica e di comunicazione grafica. In particolare le due lanterne che ridefinisco le grandi 

strutture centrali di areazione del parcheggio diventano grandi superfici di comunicazione. Le due lanterne 

in vetro satinato accolgono, infatti, uno schermo digitale interattivo. Tale schermo può essere utilizzato,  

durante la fase di cantiere, per seguire le fasi di realizzazione, pubblicando immagini dei luoghi, metodi 

costruttivi, costi delle lavorazioni, ecc. creando un forte legame tra trasformazione urbana e cittadini, 

ƳŜƴǘǊŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ ŦŀǎŜ Řƛ Ǿƛǘŀ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀȊȊŀ ŘƛǾŜƴǘŀ ǳƴŀ ōŀŎƘŜŎŀ ǇǳōōƭƛŎŀΣ ŀǇŜǊǘŀ ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ 

tecnologie di comunicazioni, e capace di proiettare contenuti culturali generali o specificatamente legati 

alle attività della biblioteca e ŘŜƭ ǘŜŀǘǊƻΦ vǳŜǎǘƛ ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƛ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎƻƴƻ ŀƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƛ 

luoghi e al riconoscimento del loro valore divenendo uno strumento di aggregazione e di stimolazione del 

dibattito pubblico.  

 



 
Fig. 19 ς il nuovo sistema di lanterne urbane 

 

Alla base delle lanterne luminose vengono realizzati due giardini pensili, nuove superfici verdi che si 

ŀǇǇƻƎƎƛŀƴƻ ŀƭ ǎǳƻƭƻ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ǊƛŘŜŦƛƴŜƴŘƻƴŜ ƭΩŀƳōƛǘƻΦ {ƛ ŦƻǊƳŀ ŎƻǎƜ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ǎǳƻƭƻ ƛƴŎƭƛƴŀǘƻΣ ƴŀǘǳǊŀƭŜΣ 

ŦǊŜǎŎƻ ŘΩŜǎǘŀǘŜΣ ŎŀǇŀŎŜ Řƛ ƳƛǘƛƎŀǊŜ ƭΩƛǎƻƭŀ Řƛ calore. Un piano inclinato alla base delle lanterne, un supporto 

ǇŜǊ ƛƭ ƎƛƻŎƻΣ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻΣ ǇŜǊ ƭŀ Ǿƛǘŀ ǇǳōōƭƛŎŀΦ  

[ΩŀǊŜŀΣ ƻƎƎƛ ǇǊƛǾŀ Řƛ ǾŜǊƛ ǇǊŜǎƛŘƛ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜΣ ǾƛŜƴŜ ŀǊǊƛŎŎƘƛǘŀ Řŀ ŀƭŎǳƴƛ ƴǳƻǾƛ ǾƻƭǳƳƛ ŦƭŜǎǎƛōƛƭƛΣ 

tappeti a volume minimo capaci di ridefinire polarità vive 24/24. In particolare sono previsti tre nuovi 

padiglioni vetratiΣ ǳƴƻ ŀŘŘƻǎǎŀǘƻ ŀƭƭΩǳǎŎƛǘŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŘŜƭ ǇŀǊŎƘŜƎƎƛƻ  ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ Ŝ ŘǳŜ ŎƻƭƭƻŎŀǘƛ ǾŜǊǎƻ ƛƭ 

centro commerciale esistente. Tali elementi sono caratterizzati essi stessi come elementi di supporto. Sono 

infatti definiti come semplici involucri vetrati, flessibili, che possono accogliere concept store, coworking 

temporanei a rotazione, spazi per il cittadino, ecc. 

 

 
Fig. 20 ς i nuovi padiglioni vetrati che si affacciano sulla piazza 

 

Il margine verso il centro commerciale viene ridisegnato da un nuovo elemento architettonico, una canopia 

tecnologica, che diventa elemento di protezione e di supporto per le attività pubbliche. La canopia infatti 

permette di accogliere aǘǘƛǾƛǘŁ ǘŜƳǇƻǊŀƴŜŜ ŎƻƳŜ ŎƻƴŎŜǊǘƛΣ ŎƛƴŜƳŀ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻΣ ƳŜǊŎŀǘƻ Ŝ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ǳƴ 

ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ŎǊŜŀƴŘƻ ǳƴŀ ƎǊŀƴŘŜ Ȋƻƴŀ ŘΩƻƳōǊŀ Řŀ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ Ŝ ŘŜŦƛƴŜƴŘƻ ǳƴ ŦƻǊǘŜ 

sistema produttivo capace di generare energia per la nuova biblioteca, il teatrƻ Ŝ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ǇƛŀȊȊŀΦ [ŀ ǎǘŜǎǎŀ 

ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ŎŀƴƻǇƛŀ ǇǳƼ ŘƛǾŜƴǘŀǊŜ ƛƭ ǎǳǇǇƻǊǘƻΣ ƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǇŜǊ ǎŜƎƴŀƭŜǘƛŎƘŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜΣ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ ƻ 

commerciali.  



Un nuovo spazio pubblico innovativo e sostenibile 

[ƻ ǎǇŀȊƛƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ŝ ƭƻ ǎǇŀȊƛƻ ǎƻŎƛŀƭŜ ǇŜǊ ŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀΦ aŀ ŀŎŎŀƴǘƻ ŀ ǉǳŜǎǘŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎŀ άǎǘƻǊƛŎŀέΣ ƻƎƎƛ 

assume anche una nuova sfumatura di carattere ambientale. Sempre di più infatti lo spazio pubblico deve 

essere concepito come uno dispositivo ambientale capace da una parte di ricreare quelle condizioni di 

ŎƻƳŦƻǊǘ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ǇŜǊ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ Ƙŀōƛǘŀǘ ǳƳŀƴƛΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴǘŜǎƻ ŎƻƳŜ ǳƴ ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƻ ŎŀǇŀŎŜ Řƛ 

ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ƎŜǎǘŜƴŘƻ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ǉǳŀƭƛ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ ƛƭ 

surriscaldamento urbano, le precipitazioni, la biodiversità, ecc.  

Il progetto rielabora lo spazio pubblico proprio partendo da questa considerazione generale, per farne un 

vero e proprio dispositivo ambientale, capace di ricreare un nuovo habitat resiliente adatto a supportare le 

attività umane e quelle naturali. Il progetto propone una generale azione di rinaturalizzazione 

ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǳǊōŀƴƻΦ ¢ŀƭŜ ŀȊƛƻƴŜΣ ŎƘŀ ǾƛŜƴŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ άƴǳƻǾƛ ǘŀǇǇŜǘƛ ƴŀǘǳǊŀƭƛέ 

agisce soprattutto sui margini della piazza laddove le problematiche ambientali legati al traffico veicolare 

sono più forti. 

In particolare lungo via Magenta e Via San Michele vengono introdotti elementi di filtro, nuovi boschi 

urbani, che arricchiti da piantumazioni,  ridefiniscono il margine della piazza verso la strada. Tali elementi si 

appoggiano su un nuovo suolo pubblico caratterizzato da una differente pavimentazione realizzata in 

ƎƘƛŀƛŀΦ [ŀ ƴǳƻǾŀ ǇŀǾƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƭΩŀƳōƛǘƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ǇƛǴ netta e definisce un 

suolo a differente grado di permeabilità rispetto la superficie impermeabile della piazza. Le piantumazioni 

sono state scelte per il loro portamento, capace di creare una canopia naturale e con essa ombra, per la 

variazione del colore delle foglie, per la loro caratteristica olfattiva, capace di creare un nuovo profumo 

urbano. Le piante nascono da grandi vasi che diventano dispositivi di seduta, spazi di ritrovo e per il relax, 

ǎǳǇǇƻǊǘƻ ǇŜǊ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴǘƛƳŜ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀȊȊŀ e della biblioteca.  

Le fontane a raso diventano dei veri e propri dispositivi ambientali qualificanti, capaci da un lato di coprire 

Ŏƻƴ ƭŀ ƭƻǊƻ ŦǊŜǉǳŜƴȊŀ ŀŎǳǎǘƛŎŀ ƛƭ ǊǳƳƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀŘŀΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ Řƛ ŎǊŜŀǊŜ ǳƴŀ Ȋƻƴŀ ǳƳƛŘŀ Ŝ ŦǊŜǎŎŀ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ 

calda estate. Si definisce così un dispositivo ambientale innovativo che permette di costruire un luogo per 

nuove esperienze. 

Le lanterne urbane vengo circondate da piani verdi inclinati, nuovi giardini pensili urbani. Tali elementi 

definiscono una superficie naturale, permeabile, di filtro delle acque (differente tempo di corrivazione), un 

presidio verde ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀȊȊŀ ǇƛǴ ŘǳǊŀ ŜŘ ǳǊōŀƴŀΦ ¢ŀƭƛ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀƴƻ ƭŀ ǊŜǎƛƭƛŜƴȊŀ ǳǊōŀƴŀ Ŝ 

favoriscono la mitigŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛǎƻƭŀ Řƛ ŎŀƭƻǊŜΦ  

 

 
Fig. 21 ς i giardini pensili e le fontane a raso come dispositivi di comfort ambientale 

 



Il margine verso il centro commerciale viene ridisegnato da un nuovo elemento architettonico, una canopia 

tecnologica. Tale elemento definisce un sistema di copertura da sole e pioggia, costruendo un luogo 

coperto, ombreggiato e protetto. La copertura, realizzata con moduli fotovoltaici con diversi indici di 

trasparenza (18%-40%) e con una potenza di compresa tra 140-170 circa wp/mq, permette di produrre 

energia per le funzioni urbane pubbliche del teatro, della caserma e della piazza stessa.  

 

 
Fig. 22 ς la canopia tecnologica 

 

[ΩƛƴǘŜǊŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀȊȊŀ ŘƛǾŜƴǘŀ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ. Le superfici impermeabili 

convogliano le acque meteoriche in un sistema di raccolta che permette il trattamento delle acque piovane 

attraverso canali filtranti che convogliano le acque di dilavamento delle superfici in una cisterna di recupero 

(si rimanda allo studio di prefattibilità ambientale della presente relazione). Tale sistema permette il 

risparmio della risorsa idrica e di diminuire il carico fognario di picco. I tappeti in ghiaia (bosco urbano) e i 

tappeti verdi (lanterne e basamento del monumento dei caduti) permettono di ritardaǊŜ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ŘŜƭƭŜ 

acque meteoriche nel sistema di raccolta, grazie a maggiori tempi di corrivazione.  

Le strategie ambientali adottate permettono di ridefinire il rapporto tra progetto e sostenibilità, 

introducendo un approccio allo spazio urbano replicabile, un primo esempio di progetto per una città 

ǊŜǎƛƭƛŜƴǘŜ ŎŀǇŀŎŜ Řƛ ŀŘŀǘǘŀǊǎƛ ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŎŀǇŀŎŜ Řƛ ǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ŀǇŜǊǘƻ ŀƭƭŜ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛ 

ambientali, sociali ed economiche del presente e del futuro. 

 

 
Fig. 23 ς ƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴǘervento: integrazione tra spazio, uso e tecnologia 

 

 

 

 

  



b.4 La nuova biblioteca di Varese 

 

Struttura e fruibilità della nuova biblioteca 

Operare in un edificio esistente significa trovare il giusto equilibrio tra conservazione della struttura tipo-

ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎŀΣ ƭŀ ǎǳŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀƳƛǘŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ǊƛǇǊƛǎǘƛƴƻ Ŝ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ 

spazialità innovative capaci di rispondere alla complessità delle esigenze della contemporaneità.  

Per raggiungere questo obiettivo, si è scelto di adottare una strategia volta a ǊƛŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ, 

adeguarlo alle normative igienico sanitarie e di sicurezza, dotarlo di nuove strutture, laddove si presenti la 

necessità. In particolare sono stati realizzati nuovi nuclei di connessione verticale per garantire la perfetta 

accessibilità e le vie di fuga  e le necessarie opere di consolidamento delle strutture esistenti, in particolar 

modo delle volte e delle nuove aperture su alcuni setti portanti. Per quanto riƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀƭŀ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ 

ǇǊƻǎǇƛŎŜƴǘŜ Ǿƛŀ {ŀƴ aƛŎƘŜƭŜΣ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǇǊƻǇƻƴŜ ǳƴŀ ŘŜƳƻƭƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ Ŝ ǎǳŀ 

sostituzione preservandone le quinte urbane e consolidando la copertura esistente, mantenendo così 

ƭΩǳƴƛǘŀǊƛŜǘŁ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎŀ ŘŜƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜΦ [ŀ ƴǳƻǾŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŝ ǇŜǊŦŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ 

ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎƻ ŘŜƭƭΩŜȄ ŎŀǎŜǊƳŀ ǇǳǊ ŘŜƴǳƴŎƛŀƴŘƻ ƭŀ ǎǳŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ Řƛ ŀƳǇƛŜ 

finestre sulle facciate originarie e attraverso la ricostruzione delle facciate interne della corte in accordo 

Ŏƻƴ ƛƭ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ Ƴŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ǳƴ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ƭŜƎƎŜǊƻ Ŝ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜƻΦ Tali azioni progettuali 

ŀŘŜƎǳŀƴƻ ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŜȄ-ŎŀǎŜǊƳŀ ŀƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘΩǳǎƻΦ [ŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ǊƛŎŀǾŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ 

parcheggio ƛƴǘŜǊǊŀǘƻ ŘƛǾŜƴǘŀ ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ǾƻƭǳƳŜ  ŎƘŜ ŀŎŎƻƎƭƛŜ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀǊŎƘƛǾƛƻ della 

biblioteca. Questa soluzione permette di condensare tutto il deposito in un unico luogo sicuro e di limitare 

Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀƳŜƴǘƻ ǎǳƭ ŎƻǊǇƻ ŘŜƭƭΩex-caserma.  

La riorganizzazione funzionale ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ŝ ŎƻƴŎŜǇƛǘŀ ǎŜŎƻƴŘƻ ǳƴƻ ǎŎƘŜƳŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŎƻ ŎƘŜ permette 

ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ǇŀǊǘƛ sia da un punto di vista fruitivo che da un punto di vista tecnico-

impiantistico. Il layout funzionale presenta infatti una struttura organizzativa a cluster funzionali che 

permette differenti livelli di controllo e quindi una forte adattabilità.  

Questo obiettivo è stato raggiunto operando la trasformazione del loggiato verso la corte in uno spazio 

pubblico di ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ ǘǊŀ ōƭƻŎŎƘƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ ŀǳǘƻƴƻƳƛΦ vǳŜǎǘŀ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊƳŜǘǘŜ ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ 

ƎŜǎǘƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ƳƻƭǘŜǇƭƛŎƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƘŜ ƭŀ ōƛōƭƛƻǘŜŎŀ ǊŀŎŎƻƎƭƛŜΦ LƴŦŀǘǘƛΣ ƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻΣ ƻƭǘǊŜ ŀŘ ŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜ ƭŀ 

biblioteca Civica, la biblioteca archeologica e la biblioteca dei ragazzi, ǇǊŜǾŜŘŜ ǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀƭ 

cittadino con lo scopo di produrre valore economico e culturale: si prevedono spazi per associazioni, co-

working per imprese e uffici per giovani professionisti, sale prova, sale conferenze e servizi commerciali 

quali ristorante caffetteria e bookshop.  

 

Composizione ed organizzazione degli spazi esterni 

Il progetto degli spazi esterni è stato concepito in continuità con il progetto della piazza e con quello della 

biblioteca. Il loggiato della biblioteca è stato riaperto per creare un nuovo luogo pubblico coperto di forte 

connessione con la piazza. Sul loggiato si affacciano funzioni di carattere pubblico e attività commerciali che 

fungono da filtro verso la corte interna, corte che viene chiusa sugli altri lati da due nuovi elementi 

architettonici: il nuovo passaggio coperto e il padiglione polivalente. Si viene così a definire un ambiente 

intimo, un nuovo cuore pubblico della biblioteca, spazio intimo per lo studio ma allo stesso tempo spazio 

dinamico e vivo, supporto per attività culturali e pubbliche grazie ad una gradonata e un palco in legno. 

Il margine sud-ovest della corte è dotato di  un nuovo padiglione vetrato indipendente, a servizio della 

biblioteca e della cittadinanza grazie al suo accesso indipendente. Il padiglione vetrato si affaccia sulla 

biblioteca e si apre verso la città costruendo un nuovo presidio urbano pubblico.  



Infine,  il nuovo portico su via Pavesi permette la continuità del percorso pedonale coperto intorno alla 

nuova biblioteca, ridefinendo il limite della corte tramite una pensilina in acciaio che stabilisce un 

collegamento tra strada, percorso e corte interna. 

 

 
Fig. 24 ς il nuovo portico pubblico e la permeabilità verso la corte  

 

 
Fig. 25 ς la corte interna 

 

Composizione ed organizzazione degli spazi interni 

Il progetto reinterpreta in chiave contemporanea la struttura tipologica della caserma. Il grande loggiato 

diventa il nuovo sistema distributivo che permette di raggiungere i cluster funzionali (Biblioteca Civica, 

Biblioteca Mirabello, Biblioteca Gianni Rodari, spazi per i cittadini, etc.) e allo stesso tempo si trasforma in 



uno spazio ibrido attrezzato a disposizione del pubblico (spazio di lettura, di gioco, spazio per esposizioni, 

ecc.).  

Dal nuovo distributivo si accede alle varie aree della biblioteca, definite come blocchi funzionali autonomi 

dotati di una loro organizzazione interna (cluster funzionali). Ogni blocco è caratterizzato da un nuovo atrio, 

che in base alle esigenze organizzative, può fungere da spazio filtro a diversi gradi di controllo. Il layout 

ŘŜǎŎǊƛǘǘƻ ǇŜǊƳŜǘǘŜ ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ǇŀǊǘƛ Ŝ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎŜ ƭŀ ǇŜǊŦŜǘǘŀ ŎƻƳǇŀǊǘƛƳŜƴǘŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ 

caserma.  

!ƭ Ǉƛŀƴƻ ǘŜǊǊŀ Ǝƭƛ ŀƳǇƛ ŀƳōƛŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŜȄ-caserma accolgono funzioni di carattere pubblico, commerciale e di 

forte relazione con la corte interna. Trovano posto il foyer principale, il bar-emeroteca, il bookshop, la 

biblioteca ragazzi e alcuni spazi polivalenti a disposizione per i cittadini. Al piano primo trova posto la 

Biblioteca Civica e la graƴŘŜ ǎŀƭŀ ǇƻƭƛǾŀƭŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ ǾƻƭǳƳŜΦ !ƭ ǎŜŎƻƴŘƻ Ǉiano sono collocati 

nel braccio nord-est (facilmente compartimentabile) alcuni locali per i cittadini (spazi per il coworking-spazi 

per startup, sale prova, ecc. ) e nel braccio che si affaccia sulla piazza trova spazio la Biblioteca Mirabello, a 

cui si aggiunge nel nuovo corpo di fabbrica una grande sala polivalente (conferenze, concerti, danza, ecc. ). 

Lƭ Ǉƛŀƴƻ ŘŜƭ ǎƻǘǘƻǘŜǘǘƻ ŝ ŘŜǎǘƛƴŀǘƻ ŀŘ ǳŦŦƛŎƛΣ ƴŜƭƭΩŀƭŀ ƴƻǊŘ Ŝǎǘ ŀǇŜǊǘƛ ŀƭ ǇǳōōƭƛŎƻΣ ƴŜƭƭΩŀƭa nord-ovest destinati 

alla biblioteca. Lƭ ƴǳƻǾƻ ǾƻƭǳƳŜ ƛƴǘŜǊǊŀǘƻ ŀŎŎƻƎƭƛŜ ƭΩŀǊŎƘƛǾƛƻ ŘŜƭƭŀ ōƛōƭƛƻǘŜŎŀΣ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ƭƛōǊŜǊƛŜ 

compatte montante su binari. Tale tecnologia permette di massimizzare la capacità contenitiva 

ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǊŀǘƻ Ŝ Řƛ ŀŎŎƻƎƭiere tutta la volumetria prevista da DPP.  

 

Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀ Ǝƭƛ ǎǇŀȊƛ ƛƴǘŜǊƴƛ ǾƻƭǘŀǘƛΦ [ΩŀǊǊŜŘƻ ŎƻƳǇƻǎǘƻ Řŀ ƎǊŀƴŘƛ ƭƛōǊŜǊƛŜ ŀ ǎŎŀŦŦŀƭŜ ŀǇŜǊǘƻ ǎƛ ŀŎŎƻǎǘŀ 

ai setti portanti, integrando i portali di consolidamento dove presenti, gli impianti di climatizzazione, il 

sistema di illuminazione e quello di segnaletica. Al centro degli ampi spazi voltati sono collocati gli spazi 

lettura e gli spazi studio.   

 

 
Fig. 26 ς i nuovi spazi della biblioteca: sistema distribuivo e nuove sale di lettura a scaffali aperti 

 

Il nuovo volume viene rivestito internamente da una pelle in vetro satinato, che accoglie il sistema di 

illuminazione e quello impiantistico.  

 



 
Fig. 27 ς i nuovi spazi della biblioteca: aula polifunzionale del nuovo volume e ingresso ai cluster funzionali  

 

[Ŝ ƴǳƻǾŜ ŀǳƭŜ ǇƻƭƛŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ ŎƻǊǇƻ Ŝ ƛƭ ǇŀŘƛƎƭƛƻƴŜ ǾŜǘǊŀǘƻ ǎƻƴƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƛ Řŀ ǳƴ 

nucleo strutturale laterale che contiene i servizi e i principali impianti e che libera lo spazio centrale.  

 

 
Fig. 28 ς i nuovi spazi ǇƻƭƛŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭƭŀ ōƛōƭƛƻǘŜŎŀΥ ƛƭ ǇŀŘƛƎƭƛƻƴŜ ǾŜǘǊŀǘƻ ǎǳƭƭŀ ŎƻǊǘŜ Ŝ ƛƭ ƴǳƻǾƻ ǾƻƭǳƳŜ ƴŜƭƭΩŀƭŀ ǎǳŘ-ovest 

 

 

Innovatività impiantistico, tecnologica e dei materiali 

Il progetto impiantistico e tecnologico della biblioteca è stato concepito in maniera innovativa, 

ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ƛƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƛƭ ŎŀƳōƛƻ Řƛ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ŎŀǎŜǊƳŀ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ǳƴ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ 

adeguamento alle normative vigenti in termini di accessibilità, sicurezza VVF, comportamento strutturale e 

comportamento energetico.  

In particolare, per incrementare le performance energetiche, per la biblioteca sono previsti interventi di 

rifacimento degli infissi a taglio termico, introduzione di un cappotto interno superperformante 

ǘŜǊƳƻǊƛŦƭŜǘǘŜƴǘŜ Ŝ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŎƭƛƳŀǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŎŀƭŘƻ-freddo in VRF. Tali accorgimenti 

ǇŜǊƳŜǘǘƻƴƻ Řƛ ǇƻǊǘŀǊŜ ƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ƛƴ ŎƭŀǎǎŜ !н Ŝ ŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǘŜƳǇƻ ŘŜŦƛƴƛǎŎƻƴƻ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘƛƴŀƳƛŎƻ Řƛ 

gestione degli impianti, capace di rispondere ai diversi carichi di uso degli ambienti, monitorabile, 

facilmente gestibile e completamente autosufficiente grazie alla grande copertura fotovoltaica. Un 



ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŀƭ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ǾƛŜƴŜ ƎŀǊŀƴǘƛǘƻ ŘŀƭƭΩƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ ŀ ƭŜŘΣ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ǎƛŀ 

per la caserma che per la piazza.  

La corte interna diventa un presidio naturale urbano. Le essenze piantumante fungono da vero e proprio 

ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƻ ōƛƻŎƭƛƳŀǘƛŎƻΣ ǇǊƻǘŜƎƎŜƴŘƻ Řŀƭƭŀ ǊŀŘƛŀȊƛƻƴŜ ǎƻƭŀǊŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŜǎǘŀǘŜ Ŝ ŀǇǊŜƴŘƻǎƛ ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ 

ƭΩŀǇǇƻǊǘƻ ǎƻƭŀǊŜ ǎǳƭƭŀ ƭƻƎƎƛŀ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ ŦŀǎŜ ƛƴǾŜǊƴŀƭŜΦ  

Per quanto riguarda i materialiΣ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǇǊƻǇƻƴŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ŜŎƻƭƻƎƛŎƛ ǉǳŀƭƛ ƭΩƛƴǘƻƴŀŎƻ Řƛ ŎŀƭŎŜ Ŝ 

il legno per arredo e rivestimenti interni e di riuso quali gli inerti da demolizione per la nuova 

pavimentazione tipo cocciopesto.  

Per i materiali ŜǎǘŜǊƴƛΣ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƛƴǘƻƴŀŎƛ Řƛ ŎŀƭŎŜ ǇŜǊ ƛƭ ǊŜǎǘŀǳǊƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ 

esistenti e una nuova pelle in lamiera microforata retroilluminata per il rivestimento delle facciate interne 

alla corte della nuova struttura.   

 

 

Conclusione 

Il progetto di riqualificazione della piazza e della bibliteca si trasforma, grazie al nuovo programma 

funzionale che ricrea la necessaria mixitè, in un vero progetto di rigenerazione urbana. Caserma e teatro 

diventano polarità attrattive per la piazza, nuovi presidi che contribuiscono con le nuove polarità introdotte 

Řŀƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŀ ǊƛŘŜŦƛƴƛǊŜ ƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ ǳǊōŀƴŀ Ŝ ŎƻǎǘǊǳƛǎŎƻƴƻ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ƭǳƻƎƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ǾƛǘŀƭŜΣ ǾƛǾƻ нпκнпΣ 

aperto e flessibile. La caserma accoglie, oltre agli spazi delle biblioteche come richiesto da bando, anche un 

bar ς ristorante, emeroteca, spazi per il cittadino ai diversi piani, luoghi di incontro, spazi per il coworking, 

sale prova per la musica, sale proiezioni e due ampi spazi polifunzionali che possono essere gestiti per le 

attività della biblioteca o, grazie al loro accesso indipendente e compartimentabile, possono essere dati in 

gestione a terzi per altri usi compatibili con il piano urbano.  Inoltre, come verrà meglio descritto nel quadro 

economico, i nuovi padiglioni commerciali ad uso temporaneo (concept store che offrono un continuo 

ricambio e la certezza del loro affitto), gli spazi per il cittadino (che possono essere dati in gestione a terzi), 

gli spazi per il coworking, i locali per la ristorazione, ecc., definisco un sistema di spazi pubblici che possono 

essere gestiti da privati, portando profitto e nuove risorse pubbliche e favorendo quella necessaria 

Partecipazione Pubblico-Privato, oggi essenziale per i processi di riqualificazione urbana.  

 

Il progetto così definito permette, quindi, di costruire un nuovo sistema pubblico complesso, che grazie 

alle nuove attività e ai nuovi spazi, può vivere 24/24, diventando esso stesso presidio e controllo urbano 

(Jacobs 1961), nuovo luogo vitale, attrattivo e capace di essere un supporto flessibile per le attività 

pubbliche. 

 

 

  



c- CŀǘǘƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΥ Ŝsito approssimato delle indagini geologica, idrologica, idraulica, del traffico, 

geotecnica, archeologica; accordo con i vincoli di natura storica, artistica, archeologica, paesaggistica; 

aspetti funzionali e interrelazionali degli elementi di progetto con riferimento al quadro delle esigenze; 

accertamento acquisizione aree ed eventuali oneri; disponibilità pubblici servizi e modalità di 

adeguamento; interferenze con i pubblici servizi e previsione di oneri.  

 

!ƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŎΩŝ ǳƴŀ ŀƳǇƛŀ Ŝ ŀǇǇǊƻŦƻƴdita analisi delle indagini (geologica, idrologica, idraulica, 

del traffico, geotecnica, archeologica, ecc.), dei vincoli (di natura storica, artistica, archeologica, 

paesaggistica), degli aspetti funzionali e interrelazionali degli elementi di progetto (quadro delle esigenze), 

delle proprietà coinvolte (accertamento acquisizione aree ed eventuali oneri, disponibilità pubblici servizi e 

modalità di adeguamento, interferenze con i pubblici servizi e previsione di oneri). Tale approccio ha 

permesso di considerare tutti questi elementi come input di progetto e ha permesso di costruire quel 

complesso quadro esigenziale rappresentato in tavola 2. Il progetto è stato concepito proprio basandosi su 

questo quadro e per tale ragione rispetta i requisiti di fattibilità, che sono diventati parte del progetto 

stesso già in fase analitica. 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ indagini emerge come il progetto sia realizzabile in tutti i suoi aspetti. Le 

scelte progettuali hanno infatti preso in considerazione gli aspetti del sottosuolo (indagine geologica, 

idrologica, idraulica, ecc.) durante la progettazione dei nuovi interventi strutturali (volume interrato e 

consolidamento delle fondazioni), proponendo interventi conformi e motivati da apposte simulazioni 

strutturali (vedi relazione tecnica). Il mantenimento della facciata e del volume anche in fase I, non solo 

permette di mantenere lΩǳƴƛŦƻǊƳƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƻ ǎǳƭƭŀ ǇƛŀȊȊŀΣ Ƴŀ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎŜ ŀƴŎƘŜ ǳƴƻ ǎǇŀȊƛƻ ǊŜƎŀƭŀǘƻ ŀƭƭŀ 

città e un minor consumo di energia grigia.  

Sono state inoltre analizzate le indagini e le documentazioni sulla mobilità (piano del traffico, dpp, ecc.) per 

la proposta della nuova mobilità urbana (nuovo assetto di via Spinelli, di via Pavesi, ingresso alla corte, 

ingresso ai parcheggi, proposta di mobilità sostenibile pubblica, ecc.). La proposta di progetto non solo 

rispetta le richieste ma migliora alcune situazioni critƛŎƘŜ ǉǳŀƭƛ ƭΩŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀƳŜƴǘƻ ǾŜǊǎƻ ƭŀ ǇƛŀȊȊŀΣ ƛƭ 

ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ƭǳƴƎƻ Ǿƛŀ tŀǾŜǎƛΣ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ǾŜǊǎƻ ƭŀ ŎƻǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ōƛōƭƛƻǘŜŎŀ όǎƛ ǊƛƳŀƴŘŀ ŀƭƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ 

tecnica per un maggior approfondimento).  

Sono stati considerati i vincoli di carattere artistico, storico paesaggistico per la progettazione della piazza e 

della caserma. Tali vincoli sono chiaramente rispettati nelle scelte progettuali di creare dei coni visuali sulla 

piazza capaci di valorizzare la vista sul monumento e sul vicino complesso universitario e nella scelta di 

mantenere la facciata su strada della caserma. In particolare rispetto alla caserma, non solo è stata 

conservata la facciata ma lo stesso impianto tipologico è stato conservato e reinterpreto in chiave 

contemporanea in conformità con ƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ {ƻǾǊŀƛƴǘŜƴŘŜƴȊŀΣ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀƴŘƻ ŎƻǎƜ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴǘŜΣ 

mantenendone il valore testimoniale e integrandone spazialità e funzionalità adeguate alle nuove esigenze.  

Il quadro esigenziale costruito ha permesso di individuare le problematiche di carattere funzionale, 

ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻΣ ŜŎŎΦ Ŝ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ǉǳƛƴŘƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Ŝ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΦ  Lƴ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŀ 

tale quadro le scelte progettuali soddisfano il presente quadro esigenziale, rispettando le richieste del 

bando e le previǎƛƻƴƛ Řƛ ǇƛŀƴƻΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ ǾƻƭǳƳƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛΣ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ 

ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ōƛōƭƛƻǘŜŎŀΣ ŘŜƭƭŀ ŎŀƴƻǇƛŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ ǎƻƴƻ ŎƻƴŦƻǊƳƛ ŀƭƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ Řƛ Ǉƛŀƴƻ Ŝ Ŏƻƴ 

ƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ Ŏŀǘŀǎǘŀƭƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜΦ [ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƛƴŦŀǘǘƛ ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀ ǎǳ ǎǳƻƭƻ ǇǳōōƭƛŎƻ Ŝ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ 

di alcune nuove volumetrie, sia per la biblioteca (padiglione sulla corte) sia per la piazza (padiglioni 

polivalenti) che rispettano le indicazioni previste negli strumenti urbanistici e garantiscono quel necessario 

carico di programma che può attivare nuovamente la piazza.  



¦ƴ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ǇŀǊŀƳŜǘǊƻ Řƛ ŦŀǘǘƛōƛƭƛǘŁΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŀƭ ƎƛƻǊƴƻ ŘΩƻƎƎƛΣ ǾƛŜƴŜ ŘŜŦƛƴƛǘƻ Řŀƭ quadro 

economicoΦ /ƻƳŜ ƳŜƎƭƛƻ ǾŜǊǊŁ ŘŜǎŎǊƛǘǘƻ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Ǌagiona anche in ottica finanziaria, 

rispettando i fondi previsti e definendo un piano di flusso finanziario in entrata.  

{Ŝ ƛƴ ǇǊƛƳƻ ƭǳƻƎƻ ƛƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƛ Ŏƻǎǘƛ ŘŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ŦŀǎŜ ŘƛƳƻǎǘǊŀ ƭŀ ŦŀǘǘƛōƛƭƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ 

ancor di più la stima per la seconda fase, nettamente inferiore al budget previsto, evidenzia la fattibilità 

economica del progetto.  

Inoltre, la realizzazione dei nuovi volumi di carattere commerciale (padiglioni polivalenti sula piazza, 

bookshop, spazi per il co-working, spazi polƛǾŀƭŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ōƛōƭƛƻǘŜŎŀΣ ǇŜƴǎƛƭƛƴŀ ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎŀΣ ŜŎŎΦύ 

permette di portare a quella forma di partecipazione pubblico-privato (PPP), oggi necessaria nella gestione 

della cosa pubblica. 

 

d- Indirizzi di redazione del definitivo 

Il progetto preliminare presentato è stato già concepito con un livello di approfondimento elevato, richiesto 

dalla complessità del progetto e dalla necessità di motivare molte scelte progettuali di dettaglio e di 

carattere economico. Nonostante questo grado di approfondimento, alcune valutazioni sono state 

ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŜ ǎƻƭƻ ǎǳƭƭŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ŦƻǊƴƛǘŀΦ [ΩƛƳǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ Ŏƻƴ 

ŜǎŀǘǘŜȊȊŀ ƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ŘŜƎǊŀŘƻ ŘŜƭƭŀ ŎŀǎŜǊƳŀ ƻ ƭΩƛƳǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŀǾŜǊŜ ŀƭŎǳƴƛ ǎƻƴŘŀƎƎƛ ǎǳƭƭŀ ǇƛŀȊȊŀΣ Ƙŀ ƭƛƳƛǘŀǘƻ 

ƭŀ άǇǊŜŎƛǎƛƻƴŜέ Řƛ ŀƭŎǳƴŜ ǎŎŜƭǘŜ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛΦ  

 

Per tale ragione diventa necessario, ai fini del progetto definitivo e poi esecutivo, sviluppare:  

- Un rilievo non solo dimensionale ma anche materico per piazza e caserma, capaci di evidenziarne lo 

stato del degrado in maniera precisa e puntuale. 

- Prove di carico sui solai della caserma e del parcheggio per verificare effettivamente la loro capacità 

portante 

 

A seguito di queste ulteriori informazioni, il definitivo verrà sviluppato approfondendo le seguenti 

tematiche, in riferimento al DPR.207/2010:  

 

- Redazione di studi specialistici rispetto alle tematiche geologiche, idrogeologiche, storiche, reti 

tecnologiche, ecc.  

- Approfondimento dello studio di impatto ambientale 

- Approfondimento degli elaborati progettuali del preliminare 

- Calcoli e strutture degli impianti elettrico e termico 

- Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici 

- Censimento e progetto di risoluzione delle interferenze 

- Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi 

- Computo metrico estimativo 

- Aggiornamento del documento contenente le prime indicazioni per la stesura dei piano di sicurezza 

- vǳŀŘǊƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ŏƻǎǘƛ ŘŜƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ 

 

e- Accessibilità, utilizzo, manutenzione opere, impianti, servizi 

 

Il progetto rispetta le normative di accessibilità in tema di luoghi pubblici.  

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ōƛōƭƛƻǘŜŎŀΣ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŘǳŜ ƴǳƻǾƛ Ǿŀƴƛ ŀǎŎŜƴǎƻǊŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 

ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎŜ ƭŀ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ ǾŜǊǘƛŎŀƭŜ Ŝ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ǎǇŀȊƛ ŘŜƭƭŀ ōƛōƭƛƻǘŜŎŀΦ [ΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ 



ŘŜƛ ŘǳŜ ƴǳƻǾƛ Ǿŀƴƛ ǎŎŀƭŀ ŀƴǘƛƛƴŎŜƴŘƛƻ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎŜ ƛƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŀǘƛǾŜ ŀƴǘƛƛƴŎŜƴŘƛƻΦ [ΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŦƻǊ 

ŀƭƭ ŝ ƎŀǊŀƴǘƛǘŀ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ŀ ǘǳǘǘƛ ƛ  Ǉƛŀƴƛ ŘŜƭƭŀ ŎŀǎŜǊƳŀΦ  

PeǊ ǉǳŀƴŘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ǇƛŀȊȊŀΣ ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƛǎƭƛǾŜƭƭƛ ŘŜƭƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ǇǳōōƭƛŎŀ ǇŜǊƳŜǘǘŜ ǳƴŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ 

totale. Il dislivello tra quota della piazza e quota del teatro e del monumento viene raccordato con una 

gradinata che integra una rampa che garantisŎŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀƴŎƘŜ ŀ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŏƻƴ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ƳƻǘƻǊƛŜ 

ridotte. La relazione con la città viene gestita da molteplici attraversamenti sicuri che portano in quota il 

percorso pubblico rispetto alla quota della strada, favorendo la mobilità ciclo-pedonale.  

[ΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŝ ƎŀǊŀƴǘƛǘƻ Řŀ ŀǇǇƻǎƛǘŜ ŀǊŜŜ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǘŜΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǇŜǊ ƛƭ ƴǳƻǾƻ ǾƻƭǳƳŜ 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ōƛōƭƛƻǘŜŎŀ ǎƻƴƻ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ƛƴǘŜǊŎŀǇŜŘƛƴƛ Ŝ ŎƻƴǘǊƻǎƻŦŦƛǘǘƛ ƛǎǇŜȊƛƻƴŀōƛƭƛΦ ¢ǳǘǘŜ Ǝƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ǎƻƴƻ 

integrati in appositi elementi di arredo che ne garantiscono una facile manutenzione e allo stesso tempo un 

ǇŜǊŦŜǘǘƻ ƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Φ  

[ΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ƴǳƻǾƛ ǎǇŀȊƛ ŝ ǊŜǎƻ ŦŀŎƛƭŜ Ŝ ŎƻƳƻŘƻ ŘŀƭƭŜ ǎŎŜƭǘŜ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛΦ !ǎǎŜƴȊŀ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ŦǊŜŘŘƛΣ Řƛ 

elementi pericolosi e la presenza di ambienti confortevoli incrementano la qualità e la utilizzabilità degli 

ambienti progettati. Gli impianti sono gestiti tramite applicazioni che permettono di calibrare le loro 

performance al variare delle condizioni al contorno e al variare delle condizioni di utilizzo. In particolare il 

sistema VRF risponde perfettamente e con facilità a tale impostazione, permettendo di personalizzare le 

condizioni climatiche per ogni ambiente.  

I materiali scelti per il progetto sia della piazza che della caserma sono caratterizzati per essere materiali 

durevoli e resistenti e che richiedono un basso grado di manutenzione. Tale scelta garantisce bassi costi di 

gestione e di manutenzione.  

 

  



C. RIEPILOGO ASPETTI ECONOMICI E FINANZIARI 

 
a- Calcoli estimativi 

 

Premessa 

Prima di definire nello specifico gli aspetti economico-finanziari, è necessario sviluppare una premessa di 

carattere metodologico riguardo la valutazione economica degli interventi di progetto. Come descritto nelle 

varie documentazioni analizzate e come emerge dal rilievo fotografico fornito, la caserma versa in uno stato 

di degrado avanzato, sia strutturale sia materico. Benché il materiale  fornito sia complesso e ampio, non 

può essere considerato sufficiente per una effettuare una stima precisa dei costi, considerando soprattutto 

ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŀƭǘǊƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ άŘŀƴƴƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛέ ŎƘŜ ƴƻƴ ŜƳŜǊƎƻƴƻ ŘŀƭƭŜ ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŜ ƻ Řŀ ŀƭǘǊŜ 

documentazioni. Allo stesso modo diventa difficile valutare in maniera precisa, senza un apposita analisi del 

degrado anche solo in fase preliminare, la condizione di finiture specifiche (ad es. gli intonaci interni).  

Per tale ragione la valutazione economica annessa alla documentazione richiesta, in via cautelativa, ha 

considerato il rifacimento per intero di alcune componenti (ad es. intonaci interni). Tale approccio, se da 

ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ǇŜǊ ŜŎŎŜǎǎƻ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ŎƻǎǘƛΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ǎǇƻǎǘŀ ƛƴŜǾƛǘŀōƛƭƳŜƴǘŜ ƛƴ ŀƭǘƻ ƭŀ 

valutazione economica complessiva.  

Tale premessa permette di affermare che, nel caso di proseguimento dei lavori, potrebbero verificarsi 

necessarie variazioni rispetto agli stralci di realizzazione o alla ripartizione dei finanziamenti rispetto al 

presente QE. Tali variazioni comunque non pregiudicheranno in alcun modo la funzionalità del progetto o il 

rispetto dei requisiti richiesti dal bando e dalle normative. Al contrario, nel caso in cui le condizioni dello 

ǎǘŀǘƻ Řƛ Ŧŀǘǘƻ ǎƛŀƴƻ ƳƛƎƭƛƻǊƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾŀǘƻΣ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŜōōŜ Řƛ 

incrementare la quantità e la qualità degli interventi progettati.  

 

Dallo studio di fattibilità ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ ǇŜǊ ƭΩŀŘǇ 

[ƻ ǎǘǳŘƛƻΣ ŎƘŜ ǊƛŜƴǘǊŀ ǘǊŀ ƭŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ tǊƻƎǊŀƳƳŀΣ ŜǎŀƳƛƴŀ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ 

riqualificazione del comparto di Piazza Repubblica a Varese sotto il profilo della sostenibilità economico 

ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜΦ  

Dallo studio emerge che: 

- ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǾƛŜƴŜ ŎƻƴŎŜǇƛǘƻ ǳƴƛǘŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŀǊŜŀΣ ǇŜǊƳŜǘǘŜƴŘƻ Řƛ 

compensare gli interventi pubblici con parte dei ricavi relaǘƛǾƛ ŀƭƭŀ ŎŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ Ǿƛŀ wŀǾŀǎƛ 

- ƭŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜŦƛƴƛǘŀ ŘŀƭƭΩ!Řt Ƙŀ ǳƴŀ ŘǳǊŀǘŀ ƛǇƻǘƛȊȊŀǘŀ Řƛ рм ƳŜǎƛΣ ŀ Ŏǳƛ ǎƛ ŀƎƎƛǳƴƎŜ ǳƴŀ 

ǎŜŎƻƴŘŀ ŦŀǎŜ ƭŀ Ŏǳƛ ƭǳƴƎƘŜȊȊŀ ŝ ŘŜŦƛƴƛǘŀ Řŀƭƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǊƻǾŀǊŜ ƛ ŦƻƴŘƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ 

- ƭŀ ǎƻƳƳŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ǎǘŀƴȊƛŀǘŀ ŘŜŦƛƴƛǘŀ ŘŀƭƭΩ!Řt ŝ ǇŀǊƛ ŀ ϵомΦрфрΦлллΣ Řƛ Ŏǳƛ ϵнпΦпрлΦллл ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ŀƭƭŀ 

realizzazione del teatro. Il progetto verrà sviluppato applicando un modello PPP per la parte che 

riguarda via Ravasi, mentre la caserma e la piazza sono a carico del Pubblico. Il teatro prevede un 

ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ ǇǳōōƭƛŎƻ όϵмтΦрулΦлллύΣ Ŏƻƴ ƛ ǇŀǊǘƴŜǊ ǇǊƛǾŀǘƛ ŘŜƭ ǇǊƻƧŜŎǘ ŦƛƴŀƴŎƛƴƎ 

ŎƘŜ ŘƻǾǊŜōōŜǊƻ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ƛƴƛȊƛŀƭŜ Ŏƻƴ ŎƛǊŎŀ ϵо ƳƛƭƛƻƴƛΣ ƛƭ мнΣр҈ ŘŜƭ ǘƻǘŀƭŜ Ŝ ŀƭǘǊƛ ϵ4,1 

milioni confluiranno verso il progetto del teatro come risorse pubbliche generate dallo sviluppo 

immobiliare di via Ravasi 

- via Ravasi, oggi di proprietà pubblica, viene in parte ceduta al privato per uno sviluppo che ha come 

obiettivo la ridefinizionŜ Řƛ ǳƴ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ Ŝ ǊƛŎŎƻ Řƛ ƳƛȄ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜΦ [ΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ 

όǾŀƭƻǊŜ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜύ ǾƛŜƴŜ ƛƴ ŎƛǊŎŀ ϵпоΣос Ƴƛƭƛƻƴƛ Ŝ ǇƻǊǘŀ ŀŘ ǳƴ ǳǘƛƭŜ ǇǳōōƭƛŎƻ Řƛ ŎƛǊŎŀ ϵфΣр ƳƛƭƛƻƴƛΣ Řƛ 

cui una parte dovranno essere indirizzati a sostegno delle opere prŜǾƛǎǘŜ ŘŀƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ tǊƻƎǊŀƳƳŀ 

όϵпΣм Ƴƛƭƛƻƴƛύ Ŝ ƭŀ ǊŜǎǘŀƴǘŜ ǇŀǊǘŜ ŀ ŎƻƳǇŜƴǎŀǊŜ ƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀΦ 



- per il finanziamento della piazza, primo intervento in ordine temporale, sono stanziati in prima fase circa 

ϵн Ƴƛƭƛƻƴƛ όŎƻǎǘƛ Řƛ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ мΦтррΦллл Ŏƻƴ ƛǾŀΤ Ŏƻǎǘƛ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ мΦусрΦллл Ŏƻƴ ƛǾŀύΣ ƳŜƴǘǊŜ ǇŜǊ ƛƭ 

ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŘŜƭƭŀ ŎŀǎŜǊƳŀ ŎƛǊŎŀ ϵр Ƴƛƭƛƻƴƛ (costi di costruzione 4.615.000 con iva; costi di realizzazione 

4.900.000 con iva).  

Dalla lettura del bando di concorso emerge in particolare che:  

- ǇŜǊ ƭŀ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀȊȊŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎŀǎŜǊƳŀ ǾŜƴƎƻƴƻ ǎǘŀƴȊƛŀǘƛ ϵΦсΦммлΦрумΣнн ŎƻƳǇǊŜƴǎƛǾƻ Řƛ 

importo dei lavori, costi di progettazione, direzione lavori, collaudi, costi per la sicurezza, spese del 

concorso e somme a disposizione della Stazione Appaltante, IVA ESCLUSA.  

- Lƭ Ŏƻǎǘƻ ƳŀǎǎƛƳƻ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŝ ǇŀǊƛ ŀ ϵΦ рΦтфлΦфлфΣлф L±! 9{/[¦{!Σ ŘŜǘŜǊƳinato sulla base dei 

seguenti valori parametrici:  

 

I FASE 

ǇŜǊ ƭŀ ǇƛŀȊȊŀ ϵκƳǉΦ мрлΣлл 

ǇŜǊ ƭŀ ŎŀǎŜǊƳŀ ϵκƳǉΦ мΦоллΣлл  

 

II FASE 

ǇŜǊ ƭŀ ǇƛŀȊȊŀ ϵκƳǉΦ рллΣлл  

ǇŜǊ ƭŀ ŎŀǎŜǊƳŀ ϵκƳǉΦ оΦлллΣлл  

 

Considerato la fase di progetto (progetto preliminare), si allega alla presente relazione un computo 

estimativo di massima (CEM ς allegato f). Il computo è stato effettuato considerando i prezziari della città di 

±ŀǊŜǎŜΣ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭŀ [ƻƳōŀǊŘƛŀ ŜŘ ƛƴ ǇŀǊǘŜ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ wƻƳŀƎƴŀΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ǎƛƳƛƭŜ ǇŜǊ 

importi al prezziario della Lombardia.  

 

b- Articolazione progetto in stralci funzionali e fruibili 

 

Il proƎŜǘǘƻ Řƛ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ŘŜƭƭΩŜȄ /ŀǎŜǊƳŀ DŀǊƛōŀƭŘƛ Ŝ ŘŜƭƭŀ tƛŀȊȊŀ ŘŜƭƭŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀ è 

suddiviso in due principali stralci funzionali legati a due diversi finanziamenti. Il progetto proposto rispetta 

tale richiesta e definisce una strategia di intervento temporale suddivisa in due principali fasi di intervento, 

sia per il recupero della Caserma sia per il recupero della piazza, capaci di costruire già in prima fase luoghi 

funzionali e fruibili.  

 

Fasi temporali Piazza della Repubblica 

[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǎǳƭƭŀ ǇƛŀȊȊŀ ŝ ǎǳŘŘƛǾƛǎƻ ƛƴ ŘǳŜ ƳŀŎǊƻ-stralci legati ai due finanziamenti previsti. Per ogni 

macro-stralcio sono previsti differenti fasi di intervento separate e successive che permettono di 

ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ƭΩŀǊŜŀ ŦǊǳƛōƛƭŜ Ŝ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭŜ ŀƴŎƘŜ ŘǳǊŀƴte le fasi di lavorazioni.  

 

In particolare per la fase I sono previste le seguenti operazione: 

 

Fase A 

- Demolizione parziale di pavimentazione e volume esistente 

- Produzione di inerti da demolizione attraverso impianto di recupero mobile 

- Pavimentazione in cemento con inerti di recupero 

- Adeguamento di via Pavesi 

- Costruzione gradinata tra la piazza ed il teatro  

 



Fase B 

- Demolizione parziale di pavimentazione e volume esistente 

- Produzione di inerti da demolizione attraverso impianto di recupero mobile 

- Pavimentazione in cemento con inerti di recupero 

- LƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ άǘŀǇǇŜǘƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛέ Ŝ ŀƭōŜǊŀǘǳǊŜ 

- Riconfigurazione via Spinelli 

 

Fase C 

- Restyling dei volumi esistenti funzionali al parcheggio interrato 

- Nuovo padiglione commerciale 

- Avanzamento lavori biblioteca  

- Riconfigurazione via Spinelli 

Fase D 

- wƛŎƻƴŦƛƎǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǘǊŀ Ǿƛŀ .ƛȊȊƻȊŜǊƻΣ ƛ ƳƻƴǳƳŜƴǘƻ ŜŘ ƛƭ ǘŜŀǘǊƻ 

- Avanzamento lavori biblioteca  

- Riconfigurazione di via spinelli 

 

 
 
Fig. 29ς sintesi FASE I 

 

Per la fase II sono previste le seguenti operazioni: 

- Restyling degli accessi carrabili e pedonali del parcheggio e delle griglie di areazione 

- /ƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ƴǳƻǾƛ ǾƻƭǳƳƛΣ άōƻȄ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛέ ǇŜǊ ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ ǘŜƳǇƻǊŀǊȅ ǎƘƻǇ 

- fornitura di ulteriore arredo urbano e alberature 

- ƛǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƎƛƻŎƘƛ ŘΩŀŎǉǳŀ 

- passaggio pedonale coperta in via Pavesi 

- ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇŜƴǎƛƭƛƴŀ ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎŀΣ ƭŀ άŎŀƴƻǇƛŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀέ 

 



Cŀǎƛ ǘŜƳǇƻǊŀƭƛ ŘŜƭƭΩŜȄ /ŀǎŜǊƳŀ DŀǊƛōŀƭŘƛ 

Il progetto per la caserma prevede due fasi temporali distinte, in accordo al DDP e ai finanziamenti previsti. 

In particolare per la fase I sono previste le seguenti azioni : 

- recupero del loggiato sulla piazza tramite apertura archi e consolidamento facciata 

- recupero del piano terra e del pian primo e di parte del piano secondo tramite interventi di 

consolidamento strutturale dei solaio ed inserimento nuovi nuclei di connessione verticale 

- consolidamento strutturale ala sud-est della caserma, demolizione murature interne, apertura 

passaggio carrabile di connessione con il parcheggio  

- realizzazione del volume interrato per il deposito libri e delle restanti strutture (padiglione e CT) 

per la fase II sono previste le seguenti azioni:  

- recupero piano secondo e sotto tetto 

- realizzazione nuova volumetria ala biblioteca sud est 

- realizzazione nuovo padiglione vetrato e loggiato sul margine sud ovest 

 

 

 
 
Fig. 30ς sintesi FASE I e II della trasformazione della caserma 

 

5ƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜΣ ŎƻƳŜ ƳŜƎƭƛƻ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘƻ ƴŜƭƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƛŎŀ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǎǳƭ ƴǳƻǾƻ ǾƻƭǳƳŜ 

ŘŜƭƭΩŜȄ ŎŀǎŜǊƳŀΣ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ ǇǊƛƳŀ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘƻ Ŝ Ǉƻƛ ǎǾǳƻǘŀǘƻ ǇŜǊ poi accogliere i nuovi spazi polifunzionali 

legati alla biblioteca e più in generale alla città. 

La strategia definita permette di recuperare tutti gli spazi richiesti dal bando e allo stesso tempo di 

predisporre i nuovi spazi per la futura ala.  

  



c- Quadro economico 

 

[ŀ ǘŀōŜƭƭŀ ǎƻǘǘƻǎǘŀƴǘŜ ƳƻǎǘǊŀ ƛƭ v9Φ 5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ǘŀƭŜ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ŜƳŜǊƎŜ ŎƻƳŜ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǊƛŜƴǘǊƛ ŘŜƴǘǊƻ ƛ 

parametri economici previsti dal DPP.   

 

      

 
  A - LAVORI  IMPORTO I STRALCIO IMPORTO II STRALCIO 

 

 

ca
se

rm
a 

OPERE STRUTTURALI 1.781.874,71 503.244,23 
 

 
OPERE ARCHITETTONICHE 652.795,60 1.920.376,70 

 

 
OPERE IMPIANTISTICHE 771.820,00 612.240,00 

 

 
OPERE EFFICIENTAMENTO ENERGETICO 403.375,00 615.862,00 

 

  
    

 

 
ONERI DELLA SICUREZZA (non soggetti a ribasso) 120.000,00 200.000,00 

 

 
TOTALE PARZIALE 3.729.865,31 3.851.722,93 

 

 

p
ia

zz
a 

OPERE STRUTTURALI 383.761,61 196.000,00 
 

 
OPERE ARCHITETTONICHE 1.093.760,93 450.911,60 

 

 
OPERE IMPIANTISTICHE 338.300,00 136.386,04 

 

 
OPERE EFFICIENTAMENTO ENERGETICO 0,00 810.000,00 

 

  
    

 

 
ONERI DELLA SICUREZZA (non soggetti a ribasso) 65.000,00 100.000,00 

 

 
TOTALE PARZIALE 1.880.822,54 1.693.297,64 

 

      

 
TOT TOTALE LAVORI 5.610.687,85 5.545.020,57 

 

      

 
  B- SOMME A DISPOSIZIONE IMPORTO I STRALCIO IMPORTO II STRALCIO 

 

 
1 somme spese lavori A 5.610.687,85 11.155.708,42 

 

 
  iva 10% su A 561.068,79 1.115.570,84 

 

 
2 rilievi, accertamenti, indagini     

 

 
3 allacciamenti ai pubblici servii     

 

 
4 imprevisti     

 

 
5 acquisizione aree o immobili     

 

 
6 accantonamento art 133, commi 3 4      

 

 
7 spese tecniche 395.000,00 794.500,00 

 

 
8 spese per attività amministrative     

 

 
9 eventuali spese per commissioni giudicatrici     

 

 
10 spese per pubblicità     

 

 
11 spese per accertam. Lab, collaudo, ecc.     

 

 
12 IVA      

 

 
  IMPREVISTI 198.243,36 450.000,00 

 

 
  

 
    

 

 
TOT totale spesa 6.765.000,00 13.515.779,26 

 

 
       

 

 sintesi 
somme a disposzione con iva 6.765.000,00 20.000.000,00 

 

 
avanzo  0,00 6.484.220,74 

 

      

      

 
  C- FLUSSI FINANZIARI IN ENTRATA per PPP affitto stimato entrata stiamta annua 

 

 
   bar-emeroteca-ristorante 1000 euro/mese 12.000,00 

 

 
  

 
    

 

 
  postazione coworking per professionisti e sale riunione  50 euro/h/postazione   

 

 
  sale prove  20 euro/h 16.000,00 

 

 
  

 
    

 

 
  locali commerciali nella piazza (temporary shop, bar, ecc.) 100 euro/mese/mq 36.000,00 

 

 
  

 
    

 

 
  pensilina fotovoltaica    35.500,00 

 

      
 



d- Sintesi forme e fonti finanziamento per la copertura 

 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ pocanzi presentata e della strategia diacronica degli interventi 

premette di effettuare due prime importanti osservazioni sintetiche:  

 

- Il progetto garantisce una perfetta corrispondenza tra richieste del bando e finanziamenti 

disponibili 

 

- Il progetto garantisce in seconda fase un risparmio ǎǳƭƭΩƛƳǇƻǊǘƻ ŦƛƴŀƭŜ ǎǘƛƳŀǘƻ 

 

Tale risultato è stato raggiungo grazie ad un approccio progettuale teso alla ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 

necessario ed essenziale, che ha lasciato da ǇŀǊǘŜ ƻƎƴƛ άƎŜǎǘƻ Ŝ ǾƛǊǘǳƻǎƛǎƳƻ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎƻέΦ hƎƴƛ ŀȊƛƻƴŜ 

ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜ ŝ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜ Ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ŀƭƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭƭŀ ǊƛŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭŜ 

normative vigenti. In particolare, lŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴǘŜΣ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƛ costi legate alle lavorazione 

ǇŜǊ ƭΩadeguamento ed il consolidamento, ha permesso di abbattere gli oneri di demolizione e di 

conferimento a discarica e i costi della conseguente nuova costruzione. Inoltre, il recupero dei materiali 

derivanti da parte delle necessarie demolizioni interne, riutilizzati nei conglomerati e nei sottofondi, ha 

premesso un ulteriore risparmio economico e di energia grigiaΣ ƳƛƎƭƛƻǊŀƴŘƻ ǳƭǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ 

ambientale della trasformazione.  

 

{Ŝ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜ Ƙŀ ǇŜǊƳŜǎǎƻ Řƛ Ŏontenere i costi di costruzione, la strategia stessa ha definito 

alcuni elementi di carattere programmatico che permettono di integrare il finanziamento ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀΣ 

ampliando le possibili fonti definite dal bando. [ΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ, infatti, di una serie di funzioni άproduttiveέ 

gestite direttamente dal pubblico o affidate in gestione al privato, garantisce un flusso di denaro pubblico 

che potrà essere direttamente reinvestito per coprire i costi di realizzazione della seconda fase.  

In particolare sono state ǇǊŜǾƛǎǘŜ ƴǳƻǾŜ άŦǳƴȊƛƻƴƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜέ ǉǳŀƭƛΥ  

 

- padiglioni commerciali sulla piazza destinati a ristorazione e temprorary shop 

- ƭƻŎŀƭƛ ŦƭŜǎǎƛōƛƭƛ Ŝ ǇƻƭƛŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ōƛōƭƛƻǘŜŎŀ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƎŜǎǘƛǘƛ Řŀƭ ǇǳōōƭƛŎƻ ƻ Řŀǘƛ ƛƴ 

gestione ai privati e che sono capaci, per la loro natura anche commerciale, di produrre un reddito  (co-

working, sale prove, sala congressi, bar emeroteca, bookshop ecc.) 

 

Accanto a queste azioni, il progetto prevede una molteplicità di azioni che incrementano la qualità 

ambientale e le performance energetiche, permettendo una forte riduzione dei consumi e quindi dei costi 

di gestione. In particolare il progetto prevede:  

 

- una pensilina fotovoltaica capace di produrre energia elettrica capace di soddisfare il bisogno 

energetico della caserma, quello della piazza e potenzialmente quello del teatro (35000 euro stimati sul 

risparmio di energia elettrica) 

- azioni di contenimento energetico sulla caserma (nuovi infissi, cappotto interno termo riflettente, 

isolamento solaio pƛŀƴƻ ǘŜǊǊŀΣ ŜŎŎΦύ ŎƘŜ ǇŜǊƳŜǘǘƻƴƻ Řƛ ǇƻǊǘŀǊŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ƛƴ ŎƭŀǎǎŜ !Φ  

- introduzione di un sistema di riscaldamento-raffrescamento (VRF), capace di rispondere alle diverse 

esigenze di climatizzazione in maniera intelligente, dinamica, monitorabile.  

 

 

  



B. RELAZIONE TECNICA 

 



A. STUDI TECNICI E SPECIALISTICI, REQUISITI E PRESTAZIONI  

 

a- Geologia 

 

Il territorio comunale è caratterizzato dalla presenza di una successione geologica estesa tra il Permiano e 

ƭΩŀǘǘǳŀƭŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ŀǎǎǳƳŜ importanza strategica la serie pilo-quaternaria. 

[ΩǳƴƛǘŁ ƎŜƻƭƻƎƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴ ŜǎŀƳŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ŘŜǇƻǎƛǘƛ ŎƻƴǘƛƴŜƴǘŀƭƛ Ǉƭƛƻ-quaternari, nella fattispecie, 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ¢!± м ǎǳƭƭŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ƎŜƻƭƻƎƛŎŀ ŘŜƭ tD¢Σ ŝ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘŀ ŎƻƳŜ ά!ƭƭƻƎǊǳǇǇƻ Řƛ /ŀƴǘǴέΦ Tale 

unità è costituita da depositi glaciali, di conoide e fluvioglaciali e presenta un profilo di alterazione poco 

evoluto (<150 cm) con clasti non alterati e cortex di alterazione poco sviluppati, eccezion fatta per i 

carbonati e le metamorfiti scistose (decarbonati, argillificati e arenizzate). I depositi glaciali sono costituiti 

Řŀ ŘƛŀƳƛŎǘƻƴ ƳŀǎǎƛǾƛΦ !ƭƭΩǳƴƛǘŁ ǾŜƴƎƻƴƻ ŀǘǘǊƛōǳƛǘƛ ŀƴŎƘŜ ƛ ŎƻƴƻƛŘƛ ŎƘŜ ōƻǊŘŀƴƻ ƛƭ [ŀƎƻ Řƛ ±ŀǊŜǎŜΦ  

Dal punto di vista litologico, i depositi sono costituiti da sabbie e ghiaie. Dal punto di vista morfologico 

ƭΩǳƴƛǘŁ ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ Řŀƭ /ŀƭŎƛƴŀǘŜ ŘŜƭ tŜǎŎŜ όǇŀǊǘŜ Řƛ ŎƻǊŘƻƴŜ ƳƻǊŜƴƛŎƻύΦ L ŘŜǇƻǎƛǘƛ Řƛ ǘŀƭŜ ǳƴƛǘŁ 

appoggiano su unità più antiche con superficie di erosione e sono parzialmente coperti da depositi 

ŘŜƭƭΩǳƴƛǘŁ ǇƻǎǘƎƭŀŎƛŀƭe oppure rappresentano direttamente la superficie topografica.  

 

 
Fig. 01 - TAV 1 Geologia foglio 1 ς PGT Componente geologica, idrogeologica e sismica 

 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ƎŜƻƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎƻ ƛƭ tD¢ ŘƛǎǇƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǘŀǾƻƭŀ ŘŜƭƭŀ άŘƛƴŀƳƛŎŀ ƎŜƻƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎŀέΣ 

ƭŀ Ŏǳƛ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ ǇŜǊƳŜǎǎƻ ǳƴ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŎƛǊŎŀ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƛƴ ŘƛǎǎŜǎǘƻ Ŝ ƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ 

attività dei fenomeni. Nel caso particolare ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴŀƭǘƻ Řƛ ±ŀǊŜǎŜΣ ƛƴ Ŏǳƛ ŝ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ƭΩŀǊŜŀ ƛƴ 

ŜǎŀƳŜΣ ƴƻƴ ǾŜƴƎƻƴƻ ǎŜƎƴŀƭŀǘƛ ŘƛǎǎŜǎǘƛΦ ! ǎŎŀƭŀ ƭƻŎŀƭŜ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀ ƛƴ ǳƴ ǎŜǘǘƻǊŜ 

ǇƛŀƴŜƎƎƛŀƴǘŜ ŀƭǘŀƳŜƴǘŜ ǳǊōŀƴƛȊȊŀǘƻ Ŝ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ǘǊŀ оту Ŝ оул ƳκǎƭƳΦ [ΩŀǊŜŀ ŝ ǇǊƛǾŀ Řƛ ǇǊƻŎŜǎsi geomorfici 

attivi. 

Nella tavola della fattibilità geologica (tavola 9) vengono individuate le classi e le rispettive limitazioni 

ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛ ŀ Ŏǳƛ ŀǘǘŜƴŜǊǎƛΦ [ΩŀǊŜŀ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŝ ǎƛǘǳŀǘŀ ƴŜƭ settore della Classe 2Fgl (depositi fluvioglaciali e 

fluviali) caratterizzata da una fattibilità con modeste limitazioni. Il piano riporta la seguente descrizione 

della classe:  



άPrincipali caratteristiche: area morfologia subpianeggiante o lievemente ondulate (settore del Pianalto di 

Varese e limitate porzioni di piŀƴŀ ŀƭƭǳǾƛƻƴŀƭŜ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ƳƛƴƻǊƛύΣ ǎǘŀōƛƭƛΣ ŎƻǎǘƛǘǳƛǘŜ Řŀ ŘŜǇƻǎƛǘƛ 

fluvioglaciali e fluviali a ghiaie sabbiose e sabbioso-limose; presenza di limi in superficie.  

tŀǊŜǊŜ ǎǳƭƭΩŜŘƛŦƛŎŀōƛƭƛǘŁ: favorevole con modeste limitazioni legate alla verifica delle caratteristiche portanti 

ŘŜƛ ǘŜǊǊŜƴƛ Ŝ ŀƭƭŀ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳƛŦŜǊƻΦ 

Tipo di intervento ammissibile: sono ammesse tutte le categorie di opere edificatorie ed infrastrutturali. Per 

le opere esistenti sono ammessi gli interventi di restauro, manutenzione, risanamento conservativo (così 

come definiti dalla L.r. 12/05), nel rispetto delle normative vigenti. 

Indagini di approfondimento necessarie: si rende necessaria la verifica idrogeologica e litotecnica dei terreni 

mediante rilevamento geologico di deǘǘŀƎƭƛƻ Ŝ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻǾŜ ƎŜƻǘŜŎƴƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

capacità portante, da effettuare preventivamente alla progettazione esecutiva per tutte le opere 

edificatorie (IGT). Nel caso di opere che prevedano la realizzazione di vani interrati Ŝ ƭΩŜŦŦŜǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŎŀǾƛΣ 

dovrà essere valutata la stabilità dei fronti di scavo (SV), al fine di prevedere le opportune opere di 

ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎŎŀǾƛ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛ ƭŀǾƻǊƛ Řƛ ŎŀƴǘƛŜǊŜΦ [ŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀ Řƛ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘΩǳǎƻ Řƛ ŀǊŜŜ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ƛƴǎŜǊƛǘŜ 

in zona D άǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀέ ƴŜŎŜǎǎƛǘŀ ƭŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ǎǘŀǘƻ Řƛ ǎŀƭǳōǊƛǘŁ ŘŜƛ ǎǳƻƭƛ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ 

ŘΩLƎƛŜƴŜ tǳōōƭƛŎŀ όL{{ύΦ vǳŀƭƻǊŀ ǾŜƴƎŀ ǊƛƭŜǾŀǘƻ ǳƴƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ŎƻƴǘŀƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǘŜǊǊŜƴƛΣ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ŀǾǾƛŀǊǎƛ ƭŜ 

procedure previste dal D.Lgs. 152/06 (Piano di Caratterizzazione/PCA con analisi di rischio, Progetto 

Operativo degli interventi di bonifica/POB). 

Interventi da prevedere: per ogni tipo di opera gli interventi da prevedere saranno rivolti alla regimazione 

idraulica e alla predisposizione di accorgimenti per lo smaltimento delle acque meteoriche (RE) e quelle di 

primo sottosuolo, con individuazione del recapito finale, nel rispetto della normativa vigente e sulla base 

delle condizioni idrogeologiche del sito (RE). Quale norma generale a salvaguardia della falda idrica 

sotterranea è necessario inoltre che per ogni nuovo intervento edificatorio, già in fase progettuale, sia 

previsto ed effettivamente realizzabile il collettamento in fognatura (CO) degli scarichi fognari e delle acque 

non smaltibili in ƭƻŎƻΦ tŜǊ Ǝƭƛ ŀƳōƛǘƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŀ ŎŀƳōƛƻ Řƛ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘΩǳǎƻΣ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ŜǎǎŜǊŜ 

previsti interventi di bonifica (BO) qualora venga accertato uno stato di contaminazione del suolo ai sensi 

del D.Lgs. 152/06. 

Norme sismiche da adottare per la progettazione: la progettazione dovrà essere condotta adottando i criteri 

ŀƴǘƛǎƛǎƳƛŎƛ ŘŜƭ 5ΦaΦ мп ƎŜƴƴŀƛƻ нллу άbǳƻǾŜ bƻǊƳŜ ¢ŜŎƴƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭŜ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛέΣ ŘŜŦƛƴŜƴŘƻ ƭŀ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ 

ǎƛǎƳƛŎŀ Řƛ ōŀǎŜ ƛƴ ŀŎŎƻǊŘƻ ŀƭƭŜ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŜ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ ! ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻΦ bŜƭƭŜ ŀǊŜe PSL (scenari Z3a, Z3b, Z4a, 

Z4b, Z4c ς aree retinate verdi), nel caso di edifici strategici e rilevanti (di cui al d.d.u.o. 19904/03), dovrà 

essere previsto il 2° livello di approfondimento in fase di pianificazione (Piano Attuativo) e il 3° livello di 

approfondimento in fase progettualeΦέ 

 

 



 
Fig. 02 - TAV 9  Fattibilità geologica ς PGT Componente geologica, idrogeologica e sismica 

  

 
Fig. 03 - Estratto legenda TAV 9  Fattibilità geologica ς PGT Componente geologica, idrogeologica e sismica 

 

 

  



b- Geotecnica 

 

Attraverso i rilievi geomeccanici condotti sono state individuate aree omogenee per caratteristiche 

litologiche, pedologiche e geotecniche.  

La tavola 5 dei caratteri geologico-ǘŜŎƴƛŎƛ ƳƻǎǘǊŀ ŎƘŜ ƭΩŀƳōƛǘƻ ƛƴ ŜǎŀƳŜ ŝ ǎƛǘǳŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ƻƳƻƎŜƴŜŀ 

ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ CƎƭΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ Ǉƛŀƴŀƭǘƻ Řƛ ±ŀǊŜǎŜ Ŝ ƭŜƎŀǘƻ ŀ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ ŦƭǳǾƛƻƎƭŀŎƛŀƭƛΦ ¢ŀƭŜ ŜƭŀōƻǊŀǘƻ 

descrive i caratteri morfologici, litologici, pedologici e fornisce una definizione del livello geotecnico del 

settore.  

 
Fig. 04 - TAV 5  Caratteri geologico tecnici ς PGT Componente geologica, idrogeologica e sismica 

 

 
Fig. 05 - Estratto legenda TAV 5  Caratteri geologico tecnici ς PGT Componente geologica, idrogeologica e sismica 

 



 
Fig.06 - Estratto legenda TAV 5  Caratteri geologico tecnici ς PGT Componente geologica, idrogeologica e sismica 

 

{ǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴŘŀƎƛƴƛ ƎŜƻǘŜŎƴƛŎƘŜ ǊƛǎŀƭŜƴǘƛ ŀƭƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǎƛƭƻ ƛƴǘŜǊǊŀǘƻ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŘƛǎǘƛƴƎǳŜǊŜ 

tre unità geologiche. Tali  unità sono caratterizzati dalla presenza di materiali medio-fini di tipo sabbioso, 

limoso, argilloso con ghiaie e ciottoli. Tramite le indagini citati è possibile rilevare i seguenti litotipi: 

Litotipo A: predominanza di sabbie e sabbie limose mediamente addensate e compatte fino ad una 

profondità di 8-9 mt 

Litotipo B: limo sabbioso compatto a partire da una profondità di 10-11 mt. 

 

 
Fig. 07 - Sezione interpretativa Via Bizzozero - Piazza della Repubblica  

 

Nella tavola 8 del PGT Řƛ ǎƛƴǘŜǎƛ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŎƻƴƻǎŎƛǘƛǾƛ ƭΩŀƳōƛǘƻ ƻƳƻƎŜƴŜƻ CƎƭ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŝ 

descritto come segue: 

άCaratteristiche geomorfologiche e litotecniche: area a morfologia subpianeggiante su cui sorge gran parte 

della città di Varese e settore dei conoidi che bordano il Lago di Varese. Depositi fluvioglaciali e di conoide 

da poco a non alterati costituiti da ghiaie a supporto sia di clasti che di matrice sabbiosa / limosa. 

Problematiche e peculiarità: Aree interessate da pericolosità/rischio idraulico in ambito di conoide 

(trasporto in massa) e torrentizio (esondazioni e dissesti morfologici). Terreni con discrete/ buone 

caratteristiche portanti. Presenza di ambiti di caratterizzazione ambientale e/o bonificaΦέ 

 



c- Rischio sismico 

 

Il PGT classifica le aree del territorio comunale in base alla pericolosità sismica basandosi sulle linee guida e 

procedure operative per la valutazione degli effetti sismici su un sito pubblicate in attuazione della L.R. 11 

marzo 2005 n.12. 

Secondo la normativa nazionale e i valori di sollecitazione sismica di base ag definiti dal D.M. 14 gennaio 

нллу άbƻǊƳŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭŜ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛέΣ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ŝ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ½ƻƴŀ {ƛǎƳƛŎŀ пΦ ¢ŀƭŜ 

classificazione definisce un ambito a cui applicare i tre diversi livelli di approfondimento in fase di 

pianificazione previsti dal D.G.R. n.8/7374/2008. 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ tƛŀȊȊŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŀ Řƛ ǳƴ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ǎƛǎƳƛŎƻ Řƛ LL ƭƛǾŜƭƭƻ ǇǊŜǾŜŘŜƴŘƻ ƭŀ 

realizzazione di edifici strategici e rilevanti. Per tale area il PGT ha previsto indagini geotecniche e sismiche 

ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ όǇǊƻǾŜ ǇŜƴŜǘǊƻƳŜǘǊƛŎƘŜ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜύ ǊƛǇƻǊǘŀǘŜ ƴŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ р ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǎǳƭƭŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ 

sismica del piano.  

 

 
Fig. 08 - TAV 6  Pericolosità sismica locale ς PGT Componente geologica, idrogeologica e sismica 

 


